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PREMESSA 

Il Consiglio della classe V sezione C redige il proprio documento del 15 Maggio contenente 

l’illustrazione del percorso formativo compiuto dagli studenti nell’ultimo anno di corso.Esso è 

il risultato dell’offerta formativa e della verifica relativa alla programmazione e all’attività 

didattica effettivamente svolta dai docenti.   

 

 

 PRESENTAZIONE DEL LICEOBREVEPRESENTAZIONE DEL LICEO  

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” applica  dei canoni di rigore e  metodologia scientifici 

nel rispetto della centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi formativi culturali. 

Lo studente è guidato ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le 

competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifico-tecnologica e per 

individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei 

linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.   

Il percorso del Liceo, pertanto, promuove, attraverso l’interconnessione tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica, la formazione civile, etica, umana ed estetica del cittadino che andrà ad 

operare in una complessa società globalizzata.  

 

OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDI 

✓ Maturazione nell’allievo della “identità” personale, culturale e sociale.   

✓ Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere, per comunicare, per operare nella 

realtà contemporanea.   

✓ Potenziamento delle capacità critiche necessarie per poter fondare le proprie scelte di vita non 

solo su un patrimonio di conoscenze disciplinari, ma anche su principi etici consapevolmente 

elaborati e radicati.   

✓ Conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura della oggettività, della verità vista in 

evoluzione sociale e scientifica, operando per una traslazione del metodo sperimentale nelle 

dinamiche del sentire e dell’agire quotidiano.   

✓ Elaborazione e potenziamento graduale di una coscienza adeguata per identificare e praticare i 

principi – valori di libertà e di convivenza pacifica, di solidarietà e comprensione dell’altro, del 

rispetto delle diversità culturali.   
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

MATERIE  

 

DOCENTI  

 Religione   Cosentino Angelica 

 Italiano - Latino   Canale Giovanna 

 Lingua Inglese   Borrello Italia Daniela 

Storia e Filosofia   Di Leo Caterina 

 Matematica   Tone Fabrizio 

Fisica   Tone Fabrizio 

Scienze naturali   Smorto Maria Luisa  

 Disegno e Storia dell’arte  Curatola Mirella 

 Scienze Motorie   Delfino Alice  

 

 

Coordinatrice del Consiglio di ClasseProf.ssa Borrello Italia Daniela  

 

 

Segretario del Consiglio di ClasseProf.ssa Di Leo Caterina 
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Variazioni del Consiglio di classe nel triennio 

 

 III C IVC VC 

Materie  Docente  Docente  Docente  

 

Religione  

Tripodi Maria 

 

Cosentino Angelica 

 

 

Cosentino Angelica  

 

Italiano - Latino  

 

Canale Giovanna 

 

Canale Giovanna 

 

Canale Giovanna  

 

Lingua Inglese  

 

 Borrello Italia 

Daniela 

 

 Borrello Italia 

Daniela 

 

Borrello Italia Daniela 

 

Storia  

 

Pellicone 

 

 Di Leo Caterina 

 

Di Leo Caterina 

Filosofia 

 

Di Leo Caterina 

 

Di Leo Caterina 

 

Di Leo Caterina 

 Matematica  

 

Laganà  Antonella 

 

Laganà Antonella 

 

Tone Fabrizio 

 

Fisica  

 

Tone Fabrizio  

 

Tone Fabrizio 

 

Tone Fabrizio 

 

Scienze naturali  

 

Smorto Maria Luisa  

 

Smorto Maria Luisa  

 

Smorto Maria Luisa  

 

Disegno e Storia 

dell’arte  

 

Comi  Concetta 

 

Curatola Mirella 

 

Curatola Mirella 

 

Scienze Motorie  

 

Manganaro Daniela  

Delfino Alice  

 

Delfino Alice  

 

LA CLASSE 

Profilo della classe 

La classe V C è composta da 16 alunni tutti provenienti dalla precedente IV C.   

Gli allievi hanno seguito un corso regolare di studi, pur sottoposti a qualche variazione nel 

triennio della continuità didattica dei docenti.  

Dal punto di vista disciplinare, la classe ha gradualmente palesato un maggior senso di 

responsabilità unitamente a una certa partecipazione al dialogo educativo. In particolare, sul 

piano relazionale si è registrato un graduale miglioramento nella capacità di convivere 

responsabilmente le numerose occasioni di confronto e di ascolto reciproco, sia nell’ambito 

della relazione tra gli allievi sia nel rapporto tra docenti e allievi.   
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Dal punto di vista culturale, un gruppo di studenti ha dimostrato sin dal primo biennio,  spiccato 

interesse nei confronti di tutte le discipline, serietà nello studio e nell’approfondimento dei 

contenuti. Altri,al contrario,hanno palesato difficoltà e si sono ancorati ad una tipologia 

d'apprendimento prettamente nozionistica. Pertanto, nel corso del secondo biennio e dell’ultimo 

anno, opportunamente guidati e stimolati  hanno raggiunto competenze di livello sufficiente in 

tutti gli aspetti del percorso formativo,grazie a alle strategie didattiche applicate nei vari ambiti 

disciplinari che hanno consentito il superamento di eventuali difficoltà.La frequenza è stata 

regolare e il comportamento corretto.Si fa presente che in questo anno di corso sono stati 

reintegrati,attraverso regolari esami sostenuti con i membri del CdC, due allievi,Loddo 

Demetrio e Suraci Flavia, i quali hanno frequentato il quarto anno di liceo presso dei colleges 

rispettivamente negli USA e in Sud Africa.Tale esperienza,curata da Intercultura per l’uno e 

WEP per l’altra, si è rivelata costruttiva e molto stimolante,ha dato loro la possibilità di 

apprendere la lingua inglese e di conoscere usi e costumi dei due paesi anglofoni,ha costituito 

un momento di confronto, scambio culturale e arricchimento molto significativo.  

 Tutto il Consiglio si è impegnato anche a stimolare le famiglie verso una proficua 

collaborazione, informandole tempestivamente dei risultati delle verifiche e in generale 

dell'andamento didattico, compreso l'aspetto disciplinare, sottolineando l'importanza decisiva di 

un'azione educativa che contempli un reciproco e fattivo scambio in itinere.  

 

Nel corso del quinquennio, il percorso didattico della classe VC è stato costituito da molteplici 

esperienze pluridisciplinari  in vari contesti,tra le quali i Certamina di Latino,le Olimpiadi di 

Italiano,Lingue e Civiltà classiche, Olimpiadi di Fisica, Peer Tutoring, laboratorio teatrale, 

servizio d'ordine, Concorso Civitas “La città che vorrei”. 

 

 

Nell’ambito dell’insegnamento della Storia hanno attuato la metodica CLIL che ha loro 

consentito di riflettere ed esporre in lingua le tematiche riguardanti la situazione socio-

economica negli USA dopo la seconda guerra mondiale. 

 

 

OBIETTIVI GENERALI E CAPACITA’ TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe, dopo aver analizzato la situazione di partenza della classe ,ha impostato il 

documento di programmazione  in conformità con le linee generali previste dal POF.   

Tenuto conto della specificità delle singole discipline il Consiglio di classe ha individuato gli 

obiettivi, i contenuti, i metodi, i mezzi, i tempi del percorso didattico-educativo, i criteri e gli 

strumenti di valutazione, le attività integrative.   

Alla fine del percorso di studi, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:   

 

OBIETTIVI TRASVERSALI FORMATIVI 

✓ Formazione umana e culturale degli allievi attraverso un’armonica sintesi tra sapere scientifico e 

sapere umanistico  

✓ Formazione di una personalità libera, creativa e responsabile   
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✓ Potenziamento delle capacità di comunicazione e di relazione interpersonale   

✓ Sviluppo di capacità decisionali e critiche mediante la riflessione e l’autoanalisi  

✓ Disponibilità alla partecipazione, al dialogo educativo, alla collaborazione e alla progettazione in 

gruppo, in funzione dell’accettazione di sé e degli altri   

 

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI 

AREA METODOLOGICA  

✓ Acquisizione di un metodo di studio autonomo e flessibile, finalizzato a garantire una sintesi 

unitaria del sapere   

✓ Capacità di correlare metodi e contenuti delle singole discipline, coordinando le conoscenze e le 

competenze in modo tale da realizzare opportuni collegamenti nell’ottica della multidisciplinarietà  

✓ Potenziamento delle abilità di rielaborazione personale e critica  

✓ Capacità di usare autonomamente e in modo critico manuali, riviste e altre fonti di informazioni.   

✓ Propensione culturale ad un continuo aggiornamento  

✓ Capacità di valutare autonomamente i risultati personalmente conseguiti e di individuare e 

correggere gli errori   

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA  

✓ Capacità di sostenere una propria tesi, argomentandola opportunamente   

✓ Capacità di ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui  

✓ Abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili 

soluzioni, potenziando le capacità intuitive e logico-deduttive   

✓ Capacità di riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze e le competenze 

acquisite per lo sviluppo di abilità logico-riflessive, critiche, di astrazione, di analisi e di sintesi   

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA  

✓ Capacità espressive, di analisi, sintesi e contestualizzazione   

✓ Potenziamento delle abilità di scrittura e di esposizione orale in relazione ai diversi contesti 

comunicativi   

✓ Acquisizione, in una lingua straniera moderna, di strutture, modalità e competenze comunicative 

fondamentali   

✓ Acquisizione di competenze nell’utilizzo di tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

per studiare, fare ricerca, comunicare  

AREA STORICO-UMANISTICA  

✓ Conoscenza dei presupposti culturali e della natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali 

ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa   

✓ Comprensione dei diritti e dei doveri che caratterizzano l’essere cittadini  

✓ Conoscenza degli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti 

di pensiero più significativi   

✓ Consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico 

italiano   

✓ Capacità di fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi   
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AREA MATEMATICA, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  

✓ Comprensione del linguaggio formale specifico della matematica e capacità di utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico   

✓ Conoscenza dei contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà  

✓ Capacità di padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle discipline scientifiche   

✓ Consapevolezza  della  valenza  metodologica  dell’informatica  nella  formalizzazione e 

  

modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi   

 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

✓ Comunicare, collaborare e partecipare   

✓ Imparare ad imparare   

✓ Acquisire ed interpretare l’informazione derivata dai linguaggi visivi   

✓ Abituarsi al confronto ed all’assunzione di responsabilità personali   

✓ Acquisire competenze sociali e civiche   

✓ Individuare collegamenti e relazioni       

✓ Progettare e risolvere problemi 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DISCIPLINARI E CONTENUTI 

Per gli obiettivi specifici e i contenuti disciplinari si rimanda ai piani didattici delle diverse 

discipline allegati al presente documento.   

 

 

 

 

METODOLOGIA DIDATTICA E STRUMENTI DIDATTICI FUNZIONALI 

STRATEGIE FINALIZZATE AL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

Per rendere gli studenti protagonisti del processo di apprendimento e per creare un clima positivo e 

costruttivo all’interno della classe, sono stati sin da subito esplicitati le finalità e gli obiettivi 

cognitivi, comportamentali e di apprendimento previsti per il corrente anno e sono state privilegiate 

metodologie di tipo induttivo e comunicativo.   

✓ Lezione frontale (finalizzata ad introdurre e ad inquadrare l’argomento)  

✓ Lezione partecipata con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni  

✓ Lezione interattiva con uso del computer e del materiale audiovisivo  

✓ Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla trattazione 

delle tematiche   

✓ Costruzione guidata di mappe concettuali, finalizzata ad organizzare in un quadro globale e 

sintetico le conoscenze acquisite alla fine di ogni modulo  
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✓ Problem solving (impostazione critica e problematica degli argomenti per la ricerca di soluzioni 

e di ipotesi interpretative)   

✓ Brain-storming, lavoro di gruppo e attività di role-playing   

✓ Tempi dedicati al recupero e al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze   

I programmi sono stati svolti secondo una scansione temporale come previsto in sede di 

programmazione, consentendo a tutti gli alunni di prendere parte al dialogo educativo; sono stati 

evidenziati i contenuti essenziali delle discipline, senza trascurare l’approfondimento di aspetti 

significativi e stimolando interessi ed attitudini.I linguaggi specifici sono stati chiari e attraverso 

metodologie diversificate sono state adottati interventi individuali e di gruppo, esercizi graduati da 

svolgere a casa. Inoltre,per fornire maggiori spunti di confronto e motivazione,all’interno dei 

curricoli vi sono stati momenti di trasversalità per consentire dinamicità e attualizzazione delle 

tematiche. 

 

Strategie messe in atto durante il processo di insegnamento-apprendimento  

✓ Creare un’atmosfera serena e collaborativa   

✓ Rendere espliciti i contenuti della programmazione ed i propri criteri di valutazione   

✓ Indicare per ogni modulo il percorso e gli obiettivi didattici   

✓ Rendere partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali   

✓ Curare i rapporti con le famiglie   

✓ Agevolare l’apprendimento ritornando sugli argomenti già affrontati per svilupparli ad un più alto 

livello di complessità   

✓ Seguire costantemente il processo di apprendimento dell’allievo e informarlo dei risultati 

conseguiti anche attraverso la discussione degli elaborati   

 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI: UTILIZZO DEI LABORATORI 

Libri di testo - Libri di lettura e consultazione - Mezzi audiovisivi – Fotocopie - Articoli di stampa –  

Dizionari – Laboratori e utilizzo della LIM - Software multimediali – Internet   

I laboratori di fisica, informatica e scienze sono stati utilizzati secondo il calendario predisposto. 

L’attività di laboratorio ha consentito di integrare i contenuti dei vari moduli al fine di far 

comprendere meglio i concetti e i metodi. Sono stati utilizzati anche opportuni software didattici o 

di uso generale, risorse multimediali presenti nella piattaforma del libro in adozione, per analisi di 

problemi e loro soluzioni.   

 

STRUMENTI E STRATEGIE PER IL SOSTEGNO E IL RECUPERO 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state svolte le seguenti 

attività di recupero:   

a) Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in 

autonomia  

b) Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con attività di 

recupero, potenziamento e approfondimento, sospendendo lo svolgimento del normale 

programma  
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c) Attività di studio individuale degli studenti giudicati dal Consiglio di classe in grado di recuperare 

in modo autonomo, con la guida dei docenti in orario curricolare d) Attività di tutoring/sportello   

e) IDEI organizzati dalla scuola   

f) Corsi di rinforzo e approfondimento per la promozione delle eccellenze   

In presenza di gravi carenze formative, le famiglie sono state tempestivamente informate dal singolo 

docente della disciplina interessata, per poter adottare opportuni provvedimenti.   

Per gli allievi più meritevoli sono state proposte attività di approfondimento, anche in relazione ad 

iniziative inserite nel piano dell’offerta formativa favorendone la libera partecipazione.   

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

I rapporti con le famiglie, secondo una logica di corresponsabilità educativa, sono stati gestiti 

secondo le seguenti modalità:   

✓ colloqui individuali antimeridiani   

✓ incontri scuola – famiglia pomeridiani   

✓ pubblicazione sul sito web della scuola del POF e delle comunicazioni relative agli allievi   

Altre occasioni d’incontro con le famiglie sono state create, su richiesta dei docenti o dei genitori, 

sulla base di particolari esigenze emerse nel corso dell’anno scolastico relativamente al processo di 

insegnamento-apprendimento di singoli alunni.   

Particolarmente importante è stato il contributo apportato dalla componente genitori e dalla 

rappresentanza degli alunni nell’ambito delle riunioni dei consigli di classe.   

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

L’attività didattica è stata sottoposta a sistematici e costanti momenti di verifica in linea con le 

metodologie e gli obiettivi prefissati. E’ stata effettuata una valutazione   

✓ diagnostica, per l’accertamento dei prerequisiti   

✓ formativa, finalizzata a mettere in atto in itinere eventuali interventi di adeguamento (recupero, 

cambiamento di metodologia, riadattamento degli obiettivi, semplificazione dei contenuti)   

✓ sommativa, a conclusione dell’iter didattico   

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di 

conoscenze, competenze e capacità), livelli raggiunti rispetto alla situazione di partenza, processo 

di evoluzione e maturazione degli allievi, interesse, attenzione, impegno e partecipazione.  

Le prove scritte sono state differenziate nella tipologia: trattazione sintetica di argomenti, versioni, 

relazioni, questionari, prove strutturate, saggio breve, articolo di giornale, analisi testuale, relazioni 

sulle esperienze di laboratorio, temi, prove grafiche, risoluzione di problemi, quesiti a risposta 

singola o multipla.   

I diversi metodi di verifica sono stati utilizzati alla luce di un criterio di flessibilità, adeguandoli alla 

classe e ai singoli alunni.   

Gli elaborati, corretti e valutati, sono stati consegnati e discussi in classe entro 15 giorni dalla data di 

effettuazione, come da delibera del Collegio Docenti.   

Con l’intento di far esercitare i ragazzi per gli Esami di Stato, il Consiglio ha fatto svolgere alla 

classe due simulazioni di terza prova sotto forma di trattazione sintetica (nei mesi di marzo e 

maggio), i cui testi sono allegati al presente documento.   
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Le prove orali sono consistite in colloqui singoli finalizzati all’accertamento dell’acquisizione e 

della rielaborazione dei contenuti; colloqui informali volti a verificare la continuità 

dell’applicazione, il possesso di un efficace metodo di studio, l’attitudine all’approfondimento, dai 

quali ricavare elementi di valutazione traducibili in voto di unità intera; colloqui di gruppo per 

consentire il dialogo educativo e la discussione.   

Con le verifiche orali, oltre a monitorare la partecipazione al dialogo educativo e l’impegno profuso 

in tutte le attività didattiche, è stato possibile accertare:   

✓ i livelli di conoscenza conseguiti dall'alunno   

✓ la pertinenza, la coerenza e la correttezza lessicale e sintattica nell’esposizione dei contenuti  ✓ la 

capacità di contestualizzare gli argomenti e di effettuare collegamenti disciplinari e pluridisciplinari  

✓ la capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di analisi e di sintesi   

✓ la creatività e l’originalità del pensiero, l’autonomia di giudizio  

Per quanto riguarda il numero delle verifiche scritte e orali sono state assunte le delibere del 

Collegio dei Docenti del  

Per la valutazione delle materie per le quali è previsto un unico voto orale, grafico, pratico, i docenti 

si sono potuti avvalere di strumenti diversificati quali scritti, test questionari e altro.   

La valutazione, opportunamente accompagnata dal feed-back, ha rappresentato un momento 

importante per orientare l'allievo nel suo lavoro, indicandogli il metodo di studio più adatto alle sue 

capacità e rendendolo consapevole del grado di apprendimento raggiunto.   

 

Criteri comuni per le corrispondenze tra voti e livelli di conoscenze e di abilità 

Per i criteri di verifica e di valutazione di ciascuna tipologia di prova e per ciascuna disciplina, si 

rimanda alle specifiche griglie approntate in seno ai dipartimenti disciplinari, approvate dal Collegio 

dei Docenti e allegate al presente documento.   

Le valutazioni scritte ed orali sono state condivise con le famiglie attraverso l’inserimento dei voti 

sul registro on line.  

 

ATTIVITA` EXTRACURRICULARI 

 

Sono state individuate dal Consiglio e svolte dagli alunni le seguenti attività extracurriculari:   

 

 

 

✓ Certamina 

✓  Robotica Arduino 

✓ Rapppresentazioni teatrali 

✓ Viaggio d’istruzione ad Atene   

✓ Attività di orientamento universitario   

✓ Olimpiadi di Fisica   

✓ Olimpiadi di Italiano 
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✓ Convegni a carattere sociologico 

✓ Progetti e concorsi tenuti dagli ordini professionali 

✓ Peer tutoring 

✓ Laboratorio teatrale 

✓ Attività di servizio d’ordine durante cerimonie ed assemblee d’istituto 

 

             ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

 Gli allievi hanno effettuato il loro percorso di alternanza guidati in terza classe per un totale di 

80 ore dalla coordinatrice Prof.ssa Borrello,presso l’Osservatorio astronomico ‘Il Planetarium 

Pythagoras’;nel corso del quarto anno,guidati dalla prof.ssa Di Leo per un totale di 80 ore presso 

il Ministero per lo sviluppo economico (a.s.2016/2017); e,infine, nel corso del quinto 

anno(2017/18) presso l’Ordine dei Commercialisti,Confindustria e  l’Università Mediterranea 

per un totale di 40 ore. La giornata conclusiva si terrà il 18 maggio presso l’Università 

Mediterranea. 

 

 

CLIL 

Disciplina: 

 

STORIA 

 

THE POST-WAR ECONOMIC DREAM 

 

 

Obiettivi 

✓ Migliorare le competenze in lingua inglese attraverso lo studio di contenuti disciplinari 

✓ Sviluppare interessi e atteggiamenti plurilingui stimolando l’attenzione verso la realtà 

contemporanea.  

 

✓ Educare a un approccio  multidisciplinare del sapere.  

✓ Stimolare una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso 

l’apprendimento in lingua inglese . 

 

 

 Competenze linguistiche   

Saper parlare di eventi passati usando il’ past simple’ 

Saper usare i connettivi per esprimere causa ed effetto 

 

Competenze disciplinari 

Saper comprendere testi orali in lingua inglese 

Saper parlare di eventi storici in lingua inglese. 

Saper elaborare brevi testi orali e scritti di tipo descrittivo ed espositivo in lingua inglese. 

Saper contestualizzare e problematizzare. 
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Competenze trasversali 

Saper collaborare con i compagni 

Saper attivare strategie di apprendimento 

Saper riflettere su quanto svolto e individuare i punti di forza e criticità. 

Saper attivare i processi cognitivi  

superiori:distinguere,confrontare,descrivere,sintetizzare,operare collegamenti. 

 

 

Tipologia attività didattica 

Modello collaborativo 

Approccio comunicativo 

Lavoro di gruppo 

 

 

 

Materiali e mezzi 

Computer 

internet  

materiale cartaceo 

Modalità 

Lavoro di gruppo 

Apprendimento cooperativo 

 

Verifiche 

 

Verifica sommativa strutturata e semistrutturata sulla conoscenza dei contenuti e sulla abilità di 

argomentare. 
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ALLEGATO A 

 

SIMULAZIONI DELLA TERZA PROVA  

 

Sono state effettuate durante l’anno due simulazioni della Terza prova i cui testi sono allegati 

al presente documento 

 

Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci”- RC 

Anno Scolastico 2017/18 

 

CLASSE 5^ C 
 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 

 

 

DATA:1/03/2018 

 

 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 2 h 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – FILOSOFIA – FISICA – SCIENZE  

 

 

TIPOLOGIA  A: TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI ( Max 15 righe ) 

 
DISCIPLINE INGLESE FILOSOFIA FISICA SCIENZE  

Comprensione del quesito e 

conoscenza dei contenuti 

    

Capacità di analisi e  

di sintesi 
    

Proprietà e correttezza del 

linguaggio disciplinare 
    

 

TOTALE 
 

 

   

 

VALUTAZIONE 

 

 

……………………/15 
  

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15. Nella formulazione dei voti complessivi della prova si 

arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 
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ALUNNO/A______________________________      

 

INGLESE 

 

He was called the father of social novel.Trace in brief the contribution Charles Dickens 

provided to the social reforms of his time. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------- 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNT

I 

VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di analisi e di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio 

disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

   

/3,75 
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ALUNNO/A______________________________      
 

 

FILOSOFIA 

 

Confronta il concetto di ‘alienazione’ in Hegel e in Feuerbach e mostra le analogie tra i due 

nel modo di concepire il rapporto tra religione e filosofia. 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNT

I 

VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio 

disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

   

/3,75 

 

 

 

 

 



 

Pag. 18 

 

ALUNNO/A______________________________      

 
 

 FISICA 

 

Che cosa si intende per corrente indotta in un circuito? Descrivi la tipologia di questo 

fenomeno senza trascurare il concetto di induttanza. Calcola, esplicitamente, l'induttanza 

L di un solenoide. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNT

I 

VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

   

   /3,75 

 

 

 

 

 

 

ALUNNO/A______________________________      
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SCIENZE  

 

Descrivi le proprietà degli isomeri configurazionali. 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

INDICATORI 

 

DESCRITTORI PUNT

I 

VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

   

   /3,75 
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Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci” - RC 
Anno Scolastico 2017/2018 

 

CLASSE 5^ C 
 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA 

 

N. 2 

 
  

  

 

DATA:   Reggio Calabria  09/05/2018 

 

 

DURATA MASSIMA DELLA PROVA: 2 h 

 

 

DISCIPLINE COINVOLTE: INGLESE – FILOSOFIA – FISICA – SCIENZE  

 

 

TIPOLOGIA  “A”:  TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI ( Max 15 righe ) 

 

 

 

 

GRIGLIA FINALE DEL CANDIDATO 
  

Il criterio di sufficienza adottato per la prova è di 10/15. Nella formulazione dei voti complessivi della prova si 

arrotonda per eccesso con x> 0.50, per difetto con x<0.50 

 

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

ALUNNO/A :_____________________ 
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INGLESE 

 

As  Helen Gardner pointed out,”The Waste Land(…)has neither plot nor hero.The 

protagonist,or poet,is not a person.”Trace themes,symbolism,structure and method 

in T.S.ELIOT's poem.  

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

INDICATORI DESCRITTORI 
PUNT

I 
VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di analisi e di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio 

disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

   

             /3,75 

 

 

 

ALUNNO/A: ____________________ 
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FILOSOFIA 

 

Schopenhauer individua una possibilità di uscita dalla sofferenza nella trasformazione della 

voluntas in noluntas: illustra di che cosa si tratta in modo organico. 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------. 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNT

I 

VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio 

disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

   

/3,75 

 

ALUNNO/A:__________________________      

 



 

Pag. 23 

 

 

 FISICA 

 

Illustrare l’equivalenza relativistica tra massa e energia. Riconoscere e descrivere i concetti di 

energia cinetica relativistica e di energia di riposo. Determinare, inoltre: 

1. A che velocità l’energia cinetica eguaglia l’energia di riposo per una particella?  

2. Che velocità deve avere una palla di cannone da 1 kg per aver la stessa energia cinetica 

di un protone con γ = 10
11

 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio 

disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

 

Totale per disciplina 

 

   

/3,75 

ALUNNO/A:___________________________ 
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SCIENZE  

Analizzare il ciclo di reazioni di fissazione dell'anidride carbonica nel processo fotosintetico 

delle piante. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------- 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI VOTO 

 

Comprensione del quesito e conoscenza dei 

contenuti 

Esaurienti ed efficaci 1,25  

Complete 1,00  

Sufficienti 0,85  

Insufficienti 0,50  

Scarse 0,15  

 

Capacità di sintesi 

Coerente ed efficace 1,25  

Buona 1,00  

Corretta 0,80  

Disorganica 0,50  

Scarsa 0,20  

 

Proprietà e correttezza del linguaggio 

disciplinare 

Notevoli 1,25  

Appropriate 1,00  

Sufficienti 0,85  

Inadeguate 0,50  

Scarse 0,15  

Totale per disciplina    

/3,75 
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ALLEGATO B 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

 

 

 

Per la valutazione delle prove scritte e del colloquio d'esame il Consiglio di Classe propone le 

Griglie allegate al presente documento. 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA  ITALIANO 

MACRO  

INDICATORI  

INDICATORI  DESCRITTORI  DI  

COMPETENZE  

MISURATOR 

I  

PESI  PUNTI  PUNT 

.  

QUIN.  

CONOSCENZE 

linguistiche  
Uso della                      (  
punteggiatura, 

ortografia,  
morfosintassi, proprietà 

lessicale)  

Si esprime in modo:  

preciso ed appropriato (  ) 

appropriato (   ) corretto (   

)  

sostanzialmente corretto (    
) impreciso (   ) scorretto 

(   ) gravemente scorretto 

(   )  

 

Ottimo  

Buono  

Discreto  

Sufficiente  

Mediocre  

Insufficiente  

Scarso  

 

3  

2,75  

2, 5  

2,25  

2  

1,5  

0,5  

0,50 - 3   
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ABILITÀ  

Aderenza   

e  

pertinenza alla 

consegna  

Comprensione, sviluppo 

e rispetto dei vincoli del 

genere testuale  

Comprende e  

sviluppa in modo:  

pertinente ed esauriente  (    
) pertinente e corretto  (   

) corretto (   ) essenziale  

(   ) superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) non 

pertinente  (   )  

 

 

Ottimo  

Buono  

Discreto  

Sufficiente  

Mediocre  

Insufficiente  

Scarso  

 

 

3  

2,75  

2, 5  

2,25  

1,75  

1,25  

0,5  

0,50 - 3   

ABILITÀ  

Efficacia 

argomentativa  

 

Capacità di sviluppare 

con coesione e coerenza 

le proprie 

argomentazioni  

Argomenta in modo:  

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  

) chiaro ed ordinato  (   ) 

adeguato  (   ) 

schematico  (   ) poco 

coerente  (   ) 

inconsistente  (   )  

 

Ottimo  

Buono  

Discreto  

Sufficiente  

Mediocre  

Insufficiente  

Scarso  

 

3  

2,75  

2, 5  

2,25  

1,75  

1,25  

0,5  

0,50 - 3   

 
COMPETENZE  

Originalità   

e  

creatività 

Capacità di elaborare 

in modo originale  e 

creativo  

Elabora in modo:  

valido ed originale (   

) personale e critico (   

) essenziale (   ) 

parziale (   ) 

inadeguato (   ) non 

rielabora (   )  

 

Ottimo  

Buono  

Discreto  

Sufficiente  

Mediocre  

Insufficiente  

Scarso  

 

2  

1,75  

1,5  

1,25  

0,75  

0,5  

0  

0 - 2   

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE  
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Analisi di testo  

(    )  

 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione  

Analizza in modo:  

esauriente (   ) 

approfondito (   

) organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   )  

 

Ottimo  

Buono  

Discreto  

Sufficiente  

Mediocre  

Insufficiente  

Scarso  

 

4  

3  

2,5  

2  

1, 75  

1,5  

0,5  

0,50 - 4   

   Saggio breve  

(    )  

Articolo di giornale  

(    )  

Capacità di utilizzo dei 

documenti,   
individuazione dei nodi  
concettuali  e 

rielaborazione   

Rielabora in modo:  

esauriente (   ) 

approfondito (   

) organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   )  

 

Ottimo  

Buono  

Discreto  

Sufficiente  

Mediocre  

Insufficiente  

Scarso  

 

4  

3  

2,5  

2  

1,75  

1,5  

0,5  

0,50 - 4   

 

Tema generale  

(    )  

Tema storico  

(    )  

Conoscenza degli 

argomenti richiesti   

 

Conosce in modo:  

esauriente (   ) 

approfondito (   

) organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    )  

 

Ottimo  

Buono  

Discreto  

Sufficiente 

Mediocre  

 

4  

3  

2,5  

2  

1,75  

0,50 - 4   

  inadeguato (   ) 

nullo (   )  
Insufficiente  

Scarso  

1,5  

0,5  

  

DATA   VALUTAZIONE COMPLESSIVA    /15  

Quindicesimi  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

Decimi  2  2,5  3  3,5  4  4,5  5  5,5  6  6,5  7  8  9  10  
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GRIGLIA VALUTAZIONE  ITALIANO  
Cono
scenz
e 
lingui
stiche 

Uso 
della                      
punteg
giatura, 
ortogra
fia, 
morfosi
ntassi, 
lessico 

Si 
espr
ime 
in 

mo
do: 

Nullo 
o 

total
ment

e 
scorr
etto/ 

o 
plagi

o 
 
 

0,6 

Scorret
to 
 

(Grave
mente 

insuffici
ente) 

 
 

0,9 

Inadeg
uato 

 
(Insuffi
ciente) 

 
 
 

1,2 

Impr
eciso 

 
(Medi
ocre) 

 
 
 

1,5 

Sostanzi
almente 
corretto 

 
(Sufficien

te) 
 
 

1,8 

Corre
tto 

 
(Discr
eto) 

 
 
 

2,1 

Preci
so 
 

(Buon
o) 
 
 
 

2,4 

Appr
opria

to 
 

(Otti
mo) 

 
 
 

2,7 

Appro
priato 

ed 
efficac

e 
(Eccelle

nte) 
 
 
 
3 

 

Abilit
à 
Ader
enza 
e 
perti
nenz
a 
alla 
cons
egna 

Compr
ensione 
della 
traccia 
e 
pertine
nza 
delle 
argome
ntazion
i 

Co
mpr
end

e 
e 

Svil
upp

a 
in 

mo
do 

Nullo 
o 

total
ment

e 
scorr
etto/ 

o 
plagi

o 
 

0,4 

Scorret
to 
 

(Grave
mente 

insuffici
ente) 

 
0,6 

Inadeg
uato 

 
(Insuffi
ciente) 

 
 

0,8 

Super
ficial

e 
 

(Medi
ocre) 

 
 

1 

Essenzia
le 
 

(Sufficien
te) 
 

 
1,2 

Corre
tto 

 
(Discr
eto) 

 
 

1,4 

Perti
nente 

e 
corre
tto 

 
(Buon

o) 
 

1,6 

Esau
rient

e 
 

(Otti
mo) 

 
 

1,8 

Appro
priato 

ed 
efficac

e 
(Eccelle

nte) 
 

 
2 

 

Abilit
à 
Effic
acia 
argo
ment
ativa 

Capacit
à di 
svilupp
are con 
coesion
e e 
coerenz
a le 
proprie 
argome
ntazion
i 

Arg
om
en-
ta 
in 

mo
do: 

Nullo 
o 

total
ment

e 
scorr
etto/ 

o 
plagi

o 
 
 

0,4 

Scorret
to 
 

(Grave
mente 

insuffici
ente) 

 
 

0,6 

Poco 
coeren

te 
 

(Insuffi
ciente) 

 
 

0,8 

Sche
mati
co 
 
 

(Medi
ocre) 

 
 
1 

Adeguat
o 
 
 

(Sufficien
te) 
 
 

1,2 

Chiar
o 
 
 

(Discr
eto) 

 
 

1,4 

Chiar
o ed 
ordin
ato 

 
(Buon

o) 
 
 

1,6 

Ricc
o 
 
 

(Otti
mo) 

 
 

1,8 

Ricco 
ed 

articol
ato 

 
(Eccelle

nte) 
 
 
2 

 

Comp
etenz
e 
Origi
nalità 
e 
creati
vità 

Capacit
à di 
elabora
re in 
modo 
original
e 
e 
creativ
o 

Ela
bor
a 
in 

mo
do: 

 

Nullo 
o 

total
ment

e 
scorr
etto/ 

o 
plagi

o 
 

0,2 

Scorret
to 
 

(Grave
mente 

insuffici
ente) 

 
0,3 

Inadeg
uato 

 
 

(Insuffi
ciente) 

 
0,4 

Parzi
ale 

 
 

(Medi
ocre) 

 
0,5 

Essenzia
le 
 

(Sufficien
te) 
 
 

0,6 

Perso
nale 

 
 

(Discr
eto) 

 
0,7 

Valid
o 

 
(Buon

o) 
 

 
0,8 

Critic
o 
 
 

(Otti
mo) 

 
0,9 

Critico 
ed 

origina
le 
 

(Eccelle
nte) 

 
1 

 

 

 
COMPETENZE NELLA PRODUZIONE  
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Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpret
azio-ne 

Analizz
a 
in 

modo: 

Null
o o 
total
ment
e 
scorr
etto/ 
o 
plagi
o 

(Scars
o) 

0,4 

Scorret
to 

(Grave
mente 

insuffic
iente) 

 

0,6 

Inadeg
uato 
e/o 
incom
pleto 

(Insuffi
ciente) 

0,8 

Parzi
ale 

 

(Medi
ocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficien
te) 

 

1,2 

Corre
tto 

(Disc
reto) 

 

1,4 

Preci
so 

(Buo
no) 

 

1,6 

Appr
ofon-
dito 
(Otti
mo) 

 

 

1,8 

Esauri
ente 

 
(Eccelle

nte) 
 

 

2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti 
con  
individuazi
one dei 
nodi 
concettuali  
e 
rielaborazi
one 

Rielabo
ra  
in  

modo: 

Null
o o 

total
ment

e 
scorr
etto/ 

o 
plagi

o 
(Scars

o) 
0,4 

Scorret
to 

(Grave
mente 

insuffic
iente) 

 
 

0,6 

Inadeg
uato 
e/o 

incom
pleto 

(Insuffi
ciente) 

 
 

0,8 

Parzia
le 

(Medi
ocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficien

te) 
 
 
 

1,2 

Corre
tto 

(Disc
reto) 

 
 
 

1,4 

Preci
so 

    
(Buo
no) (Buono) 

 
 
 

1,6 

Appr
ofon-
dito 
(Otti
mo) 

 
 

1,8 

Esauri
ente 

(Eccelle
nte) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 
generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture 
vincolate 
delle 
tipologie 
testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Null
o o 

total
ment

e 
scorr
etto/ 

o 
plagi

o 
(Scars

o) 

0,4 

Scorret
to 

(Grave
mente 

insuffic
iente) 

 

0,6 

Inadeg
uato 
e/o 

incom
pleto 

(Insuffi
ciente) 

0,8 

Parzi
ale 

(Medi
ocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficien
te) 

 

1,2 

Corre
tto 

(Disc
reto) 

 

1,4 

Preci
so 

(Buo
no) 

 

1,6 

Appr
ofon-
dito 
(Otti
mo) 

 
 
 
 

1,8 

Esauri
ente 

(Eccelle
nte) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 
 

 
 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o 

per difetto  così come indica l’esempio:  
   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )     

    

      

Decimi  2  2,5  3  3,5  4  4,5  5  5,5  6  6,5  7  8  9  10  

Quindicesimi  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  
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GRIGLIA VALUTAZIONE  PROVA ORALE  ITALIANO   

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE  
Voto  

(10)  

Conoscenze  Abilità  Competenze  

GRAVEMENTE  
INSUFFICIENTE  

2  
Nessuna – Rifiuta la 

verifica  

Nessuna – Rifiuta la verifica  Nessuna – Rifiuta la verifica  

3  
Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa  

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste  Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato   

INSUFFICIENTE  4  
Conoscenze  

frammentarie, con errori   

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti   
Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori   

5  
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa  
Compie qualche  errore; analisi 

e sintesi parziali  
Applica le conoscenze 

minime, ma con  errori lievi  

SUFFICIENTE  6  Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta  
Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni   

Applica autonomamente le 

conoscenze minime   

DICRETO  7  Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta  Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove  

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni  

BUONA   

8  

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica  

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale  

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo 

corretto  

OTTIMA   

9  

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico  

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico  

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi.   
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10  Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato  

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico 

ed originale.  
Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.   

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE  LATINO  

(ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

Indicatori  Punt

i 

CONO-

SCENZE 

 

Conoscen

-za degli 

argoment

i proposti 

 

 

Totalmen

-te errata 

o plagio 

 

 

 

Grave-

mente 

lacun

o-sa 

 

 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piuttost

o 

appross

i-mativa 

 

 

 

 

 

Essenzia

-le 

 

 

 

 

 

 

 

Discreta  

 

 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

 

 

Com

-

plet

a 

 

 

 

 

 

 

 

Precis

a e 

consa-

pevol

e 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Capacità 

di 

sviluppar

e con 

coerenza 

e 

correttez

za le 

proprie 

argomen-

tazioni 

 

 

Assente o 

gravemen

-te 

carente 

 

 

Fram-

menta

-ria ed 

errata 

 

 

 

Parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia

-le 

 

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com

-

plet

a 

 

 

Precis

a e 

consa-

pevol

e 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Capacità 

di 

interpret

a-zione e 

rielabora-

zione  

 

 

Inesistent

eo del 

tutto 

carente 

 

 

Grave-

mente 

errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-

sa e 

poco 

chiara 

 

 

Sufficie

n-

tement

e 

corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-

cace 

 

Com-

pleta 

ed 

artico-

lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
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FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

 
Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso 

o per difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi  2  2,5  3  3,5  4  4,5  5  5,5  6  6,5  7  8  9  10  

Quindicesimi  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

 

GRIGLIA VALUTAZIONE  LATINO  (TRADUZIONE CON 

ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 

Indicatori  Punt

i 

CONO-

SCENZE 

 

Conoscen

-za degli 

argoment

i proposti 

 

 

Totalmen

-te errata 

o plagio 

 

 

 

Grave-

mente 

lacun

o-sa 

 

 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piuttost

o 

appross

i-mativa 

 

 

 

 

 

Essenzia

-le 

 

 

 

 

 

 

 

Discreta  

 

 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

 

 

Com

-

plet

a 

 

 

 

 

 

 

 

Precis

a e 

consa-

pevol

e 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Capacità 

di 

sviluppar

e con 

coerenza 

e 

correttez

za le 

proprie 

argomen-

tazioni 

 

 

Assente o 

gravemen

-te 

carente 

 

 

Fram-

menta

-ria ed 

errata 

 

 

 

Parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia

-le 

 

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com

-

plet

a 

 

 

Precis

a e 

consa-

pevol

e 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Capacità 

di 

interpret

a-zione e 

rielabora-

zione  

 

 

Inesistent

eo del 

tutto 

carente 

 

 

Grave-

mente 

errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-

sa e 

poco 

chiara 

 

 

Sufficie

n-

tement

e 

corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-

cace 

 

Com-

pleta 

ed 

artico-

lata 
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0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto 

così come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )         
Decimi  2  2,5  3  3,5  4  4,5  5  5,5  6  6,5  7  8  9  10  

Quindicesimi  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  

GRIGLIA  VALUTAZIONE  LATINO (TRADUZIONE) 

Indicatori    Punti  

CONOSCENZE  

Conoscen- 
za delle strutture 

morfo- 
sintattiche  

Totalmen-te 

errata o 

limitata a 

pochi elementi 

iso- 
lati  

 

Gravemente 

lacunosa  

 

 

 

Lacunosa  

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssimativa  

 

 

 

Essenzia- 
le  

 

 

 

 

 

Discreta pur con 

qualche 

incertezza  

 

 

Buona  

 

 

 

 

 

 

 Com- 
pleta  

 

 

 

 

 

Precisa e 

consapevole  

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2  3,6 4 

ABILITA’  

 

Comple- 
tezza della 

traduzione   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compren- 
sione del brano 

Brano 

tradotto 

interamente 

/non 

interamente/in 

minima parte  

 

 

 

Compren- 
sione assente 

o gravemen-te 

carente  

Brano  
tradot-to 

interamente 

/non 

interamente  

/in  
minima 

parte  

 

Com- 
prension e 

frammenta- 
ria ed errata  

Brano 

tradotto 

intera-

mente /non 

interamente.   

 

 

 

 

 

 

Compren-

sione 

parziale e/o 

disconti-

nua  

 

Brano 

tradotto 

interamente/ 

non 

interamente  

 

 

 

Compren- 
sione 

superficiale  

Brano tradotto 

interamente 

/non 

interamente  

 

 

 

Compren- 
sione essenziale  

Brano tradotto 

interamente o 

con qualche 

omissione  

 

 

 

 

Compren- 
sione discreta, 

pur con qualche 

incertezza  

Brano  
tradot-t 

integralmente   

 

 

 

 

Com- 
prensione 

buona  

o  Brano  
tradotto 

integral- 
mente  

 

 

 

Com- 
prensione 

com- 
pleta  

Brano  
tra-dotto 

integralmente  

 

 

 

Com- 
prensione 

precisa e 

consapevole  

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4  2,8 3,2  3,6 4 
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COMPETENZE  

 

Traduzio-ne in 

lingua italiana e 

scelte lessicali  

Inesistente  

/  

Del tutto 

carente 

Quasi del 

tutto errata 
Scorretta e 

disorgani-ca 
Impreci-sa e 

poco chiara 
Sufficientemente 

corretta pur con 

lievi  
incongruenze 

Complessivamen- 
te corretta 

Abba- 
stanza 

articolata, 

vicina a testo  
originale 

l  Efficace Accura- 
ta scelta 

lessicale e 

appropriata 

resa 

espressiva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2  1,4 1,6  1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO  PUNTEGGGIO TOTALE  

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto 

così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi  2  2,5  3  3,5  4  4,5  5   5,5  6  6,5  7  8  9  10  

Quindicesimi  2  3  4  5  6  7  8   9  10  11  12  13  14  15  

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA INGLESE 

 
INDICA- 

TORI    
DI   
PREPARA- 

ZIONE  
 

 
V 
O 
T 
O  

 

CONOSCENZE  
 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA)  

 COMPETENZE  

 
(MORFOSINTASSI,  

LESSICO, SPELLING)  

 ABILITA’  

 
(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE,  
CONTESTUALIZZAZIONE )  

 

 

 
Gravemente  
Insufficiente 

 
2  

Scarsissima conoscenza dei 

contenuti *  
 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori  

 Capacità di analisi e sintesi molto 

scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione  

 

 
3  

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto  
 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori  

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti  

 

 

 
Insufficiente 

4  Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi errori 

di contenuto  

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici  

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare  

 

 
5  

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema proposto  

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione  

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione  

 

 
Sufficiente  

 

 

 
6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile la 

pertinenza al tema 

proposto  

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori  

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione  

 

 
Discreta  

 
7  

Appropriata la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto  

 Scorrevole e chiara la 

produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale  

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione  

 

 
Buona  

 
8  

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto  

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche errore di 

lieve entità  

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione  
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Ottima  

 

 

 
9  

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto  

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni    

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione  

 

 

 
10  

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena pertinenza 

al tema proposto  

 Produzione molto scorrevole,  
articolata e personale  

 

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione  

 

L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10  

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo 

in considerazione solo gli indicatori che interessano  

 

 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE  INGLESE  

 
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE  
Voto  

(10)  

Conoscenze  Abilità  Competenze  

 

GRAVEMENTE  
INSUFFICIENTE  

2  Nessuna – Rifiuta la verifica  Nessuna – Rifiuta la verifica  Nessuna – Rifiuta la verifica  

3  Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; espressione 

sconnessa  

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste  
Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato   

 

INSUFFICIENTE  

4  Conoscenze frammentarie, 

con errori   
Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti   
Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori   

5  Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa  
Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali  
Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi  

 

SUFFICIENTE  

6  Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta  

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni   

Applica autonomamente le 

conoscenze minime   

 

DISCRETO  

7  Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta  
Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove  

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni  

 

BUONA  

 

8  

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica  

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale  

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto  
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OTTIMA  

 

9  

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico  

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico  

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.   

 

10  

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato  

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale.  

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova 

da solo soluzioni originali ed 

efficaci.   

 

 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE FILOSOFIA-STORIA  

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 
Voto  
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE  
INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la veri- 

fica  
Nessuna – Rifiuta la verifica  Nessuna – Rifiuta la verifica  

3 Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; espres- sione 

sconnessa  

Non riesce ad analizzare; non 

risponde alle richieste  
Non riesce ad applicare le mi- 

nime conoscenze, anche se  

guidato  

INSUFFICIENTE 4 Conoscenze frammenta-  

rie, con errori  

Compie analisi lacunose e sin- 

tesi incoerenti  
Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori  

5 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa  
Compie qualche errore; analisi e 

sintesi parziali  
Applica le conoscenze mini- 

me, ma con errori lievi  

SUFFICIENTE 6 Conoscenze di base; espo- 

sizione semplice, ma cor-  

retta  

Compie analisi complessiva- 

mente corrette e riesce a gestire  

semplici situazioni  

Applica autonomamente le co- 

noscenze minime  

DICRETO 7 Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta  
Sa interpretare il testo e ride- 

finire un concetto, gestendo  

autonomamente situazioni  

nuove  

Applica autonomamente le co- 

noscenze anche a problemi più  

complessi, ma con imperfe-  

zioni  

BUONA  

8 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

au- tonomi; esposizione 

cor-  

retta con proprietà lingui-  

stica  

Coglie le implicazioni; indivi- 

dua autonomamente correla-  

zioni; rielabora correttamente e 

in modo personale  

Applica autonomamente le co- 

noscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corret-  

to  
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OTTIMA  

9 

Conoscenze complete con 

approfondimenti autono-  

mi; esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio  

specifico  

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e 

analisi ap- profondite; 

rielabora corretta-  

mente in modo completo, auto-  

nomo e critico  

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo 

e corretto, anche a problemi 

nuovi e complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite;  

esposizione fluida con uti-  

lizzo di un lessico ricco ed  

appropriato  

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo critico ed 

originale.  

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e  

complessi; trova da solo solu- 

zioni originali ed efficaci.  

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA  

 MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI MAX  

VALUTAZIONE  
IN  10 mi  

PUNTI MAX  

VALUTAZIONE   

IN  15 mi  

Conoscenze   

Contenutistiche 

Riguardano:  

a) Definizioni  
b) Formule  
c) Regole  
d) Teoremi  

• molto scarse  

• lacunose  

• frammentarie  

• di base  

• sostanzialmente corrette  

• corrette  

• complete  

• 1  

• 1.5  

• 2  

• 2.5  

• 3  

• 3.5  

• 4  

 

4  

• 1.5  

• 2.25  

• 3  

• 4  

• 4.5  

• 5.25  

• 6  

 

6  

Procedurali 

Riguardano:  

procedimenti 

“elementari”  
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Competenze 

elaborative  
Rig 

a) 

b) 

c) 

d) 

e) 

a) 

uardano:  

La comprensione 

delle richieste. 

L’impostazione 

della risoluzione 

del problema. 

L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

Lo sviluppo della 

risoluzione. Il 

controllo dei 

risultati.  
La completezza 

della soluzione  

• Molto scarse  

• Inefficaci  

• Incerte e/o meccaniche  

• Di base  

• Efficaci  

• Organizzate  

• Sicure e consapevoli  

• 1  

• 1.5  

• 2  

• 2.5  

• 3  

• 3.5  

• 4.5  

 

 

4.5  

• 1.5  

• 2.25  

• 3  

• 4  

• 4.5  

• 5.25  

• 6.75  

 

 

6.75  

Competenze 

logiche ed 

argomentative  

Riguardano:  

a) L’organizzazione  
e l’utilizzazione 

delle conoscenze  
b) La capacità  di 

analisi.  
c) L’efficacia 

argomentativa.  
d) Numero quesiti  

risolti  

• elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico  
• elaborato logicamente  

strutturato  
• elaborato formalmente 

rigoroso  

• 0.5  

 

 

 

• 1  

 

• 1.5  

 

 

 

1.5  

• 0.75  

 

 

 

• 2  

 

• 2.25  

 

 

 

2.25  

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.   

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI 

TESTO 

 INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTI   PUNTI ASSEGNATI  

 

 

 

 

C 
O 
M 
P 
E 
T 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti.  

Applicazioni di principi e regole 

risolutive  

Nulle   

Molto scarse  

Inefficaci  

Incerte e meccaniche  

Di base  

Efficaci  

Organizzate  

Sicure ed efficaci  

0.50  

1  

2  

2.50  

3  

3.50  

4  

5 

 



 

Pag. 39 

 

E 
N 
Z 
E  

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di  
collegamento e di sperimentazione  

Nulle  

Molto scarse  

Lacunose  

Imprecise  

Adeguate  

Complete  

Complete e appropriate  

Notevoli  

0.25  

0.50  

1  

1.25  

1.50  

1.75  

2  

2.50  

 

C 
O 
N 
O 
S 
C 
E 
N 
Z 
E  

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali  
Nulle  

Molto scarse  

Lacunose  

Incerte e mnemoniche  

Di base  

Corrette  

Corrette e complete  

Corrette, complete e 

approfondite  

 

0.25  

0.50  

1  

1.25  

1.50  

1.75  

2  

2.50  

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per difetto; 

maggiore di 0,5 per eccesso)     

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

 

PROVA  MISTA  N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O 

DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 

 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 
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INDICATORI  
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO  

 

1  2  3  4 

C 
O 
M 
P 
E 
T 
E 
N 
Z 
E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti.  

Applicazioni di principi e regole 

risolutive  

 

Nulleomolto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –   

Efficaci ed organizzate (1.8)  

Sicure ed  appropriate (2,4)  

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di  
collegamento e di sperimentazione  

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8) 

 Adeguate e  complete (1,1) 

    

C 
O 
N 
O 
S 
C 
E 
N 
Z 
E  

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali  

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5) 

Di base  (0,8) 

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B):  

 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../1 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA SCIENZE NATURALI 

 

N° 40 QUESITI A SCELTA MULTIPLA 

 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti  0,25   (max 10 punti)     

1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20   
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21  22  23  24  25  26  27  28  29  30  31  32  33  34  35  36  37  38  39  40  TOTALE  

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti )  

 

VOTO FINALE…………………../10                

 

 

 

 

GRIGLIA  VALUTAZIONE PROVA ORALE SCIENZE NATURALI 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE  
Voto  

(10)  

Conoscenze  Abilità  Competenze  

GRAVEMENTE  
INSUFFICIENTE  

2  Nessuna – Rifiuta la 

verifica  
Nessuna – Rifiuta la verifica  Nessuna – Rifiuta la verifica  

3  Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa  

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste  
Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche  
se guidato  

INSUFFICIENTE  4  Conoscenze 

frammentarie, con errori  
Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  
Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma  
con errori  

5  Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa  
Compie qualche errore; 

analisi e sintesi parziali  
Applica le conoscenze 

minime, ma con errori lievi  

SUFFICIENTE  6  Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma  
corretta  

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici  
situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  
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DICRETO  7  Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta  
Sa interpretare il testo e 

ridefinire un concetto,  
gestendo autonomamente 

situazioni nuove  

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con 

imperfezioni  

BUONA   

8  

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti  
autonomi; esposizione  
corretta con proprietà 

linguistica  

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora  
correttamente e in modo  

personale  

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a  
problemi più complessi, in 

modo corretto  

OTTIMA   

9  

 

Conoscenze complete con 

approfondimenti  
autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico  

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e  
analisi approfondite; rielabora 

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico  

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo  
autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

 

10  

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con  
utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato  

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico 

ed originale.  

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto  
per risolvere problemi nuovi  

e complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci.  
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GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ORALE STORIA DELL’ARTE 

Indicatori  
Voto  

(10)  

Conoscenze  Abilità  Competenze  

 

Gravemente 

insufficiente  

 

2  Nessuna – Rifiuta la verifica  Nessuna – Rifiuta la verifica  Nessuna – Rifiuta la 

verifica  

 

3  
Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; espressione 

sconnessa  

Non riesce ad analizzare; non 

risponde alle richieste   Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato  

 

 

 

Insufficiente  

 

4  Conoscenze frammentarie, 

con errori  
Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  
Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, 

ma con errori  

 

5  

Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa  
Compie qualche  errore; 

analisi e sintesi parziali  
Applica le conoscenze 

minime, ma con  

errori lievi  

 

 

Sufficiente 

 

6  

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta  

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

Discreto  

 

7  

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta  
Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo 

autonomamente 

situazioni nuove  

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, 

ma con  imperfezioni  

 

Buono  

 

8  

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica  

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale  

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto  

 

 

 

 

 

 

9  

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con utilizzo 

del linguaggio specifico  

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni esatte e 

analisi approfondite; 

rielabora  correttamente in 

modo completo, autonomo 

e  
critico  

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche 

a problemi nuovi e 

complessi.  
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Ottimo    

 

10  

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato  

Sa rielaborare correttamente 

e approfondire in modo  

critico ed originale.  

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi 

e complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed 

efficaci.  

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA SCRITTA  STORIA DELL’ARTE  

 

 

PROVA  MISTA 

N° 10 quesiti a  scelta multipla + 4  domande a risposta  aperta e/o  comprensione di testo  

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito  esatto punti  0,6   (max 6 punti) 
 

  

1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  Tot. (A)  

           
(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti )  

Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI  
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI)  

 

PUNTI ASSEGNATI  

PER QUESITO  

 

1  2  3  4  

 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione dei 

contenuti  

 

Nulleomolto scarse (0,3)  

Lacunose (0,5) 

Incerte e meccaniche (0,8)  

Di base (1,2)   

Efficaci ed organizzate (1.5)  

Sicure ed appropriate (2)  

    

Uso corretto del linguaggio specifico, 

capacità di collegamento e di confronto  

Nulle o molto scarse (0,15)  

Lacunose (0,25) 

Imprecise (0,4)  

Di base  (0,6) 

Adeguate e complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1)  

    

 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 
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Conoscenze dei contenuti  

Nulle o molto scarse (0,15)  

Lacunose (0,25) 

Imprecise (0,4)  

Di base  (0,6) 

Adeguate e complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1)  

    

PUNTEGGIO  per quesito max 4 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B):   

VOTO FINALE (A+B) 
                     / 10 

 

 

GRIGLIA  VALUTAZIONE PROVA SCRITTA STORIA DELL’ARTE 

TRATTAZIONE SINTETICA  
Indicatori  Descrittori  /10  

A  

 

Conoscenza dei contenuti  

Esauriente / Efficace 10  

Completa  9  

Buona  8  

Discreta  7  

Sufficiente  6  

Mediocre  5  

Lacunosa  4  

Frammentaria e/o errata  3  

Gravemente carente e/o plagio  2  

B  

 

Abilità  

Capacità di sintesi  

Sicura e completa  10  

Ottima  9  

Buona  8  

Discreta  7  

Sufficiente  6  

Mediocre  5  

Lacunosa  4  

Frammentaria e/o errata  3  

Gravemente carente e/o plagio  2  

C  

 

Competenze  linguistiche-

Appropriato ed efficace  (Eccellente)  10  

Appropriato   (Ottimo)  9  

Preciso  8  

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 
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espressive  Corretto  7  

Sostanzialmente corretto  6  

Impreciso  5  

Inadeguato  4  

Scorretto  3  

Nullo o totalmente scorretto/ o plagio  2  

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto  

così come indica l’esempio:  

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )  
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GRIGLIA  VALUTAZIONE PROVA SCRITTA STORIA DELL’ARTE 

 

N. 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA 

 

  Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti  0,50   (max 10 punti)  

1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16  17  18  19  20  Totale  

 

 
                    

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti )  

 

 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE  

 Conoscenze Competenze Capacità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli 

schemi motori di base.  

Non riesce a 

valutare ed applicare 

le azioni motorie e a 

compiere lavori di 

gruppo. Anche 

nell’effettuare azioni 

motorie semplici 

commette gravi 

errori coordinativi.  

E’ sprovvisto di abilità 

motorie e non riesce a 

comprendere regole.  

E’ del tutto disinteressato.  

D 

Si esprime 

notoriamente in modo 

improprio e memorizza 

in maniera superficiale 

il linguaggio tecnico 

sportivo.  

Non sa analizzare e 

valutare l’azione 

eseguita ed il suo 

esito. Anche guidato 

commette qualche 

errore nell’impostare 

il proprio schema di 

azione.  

Progetta le sequenze 

motorie in maniera 

parziale ed imprecisa. 

Comprende in modo 

frammentario regole e 

tecniche.  

Dimostra un interesse 

parziale.  

C 

Memorizza, seleziona, 

utilizza modalità 

esecutive 

sufficientemente.  

Sa valutare ed 

applicare in modo  
sufficiente ed 

autonomo e 

sequenze motorie.  

Coglie il significato di 

regole e tecniche in 

maniera sufficiente 

relazionandosi nello 

spazio e nel tempo.  

E’ sufficientemente 

interessato.  
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B 

Sa spiegare il 

significato delle azioni e 

le modalità esecutive  
dimostrando una buona 

adattabilità alle 

sequenze motorie. Ha  
appreso la terminologia.  

Sa adattarsi a 

situazioni motorie 

che cambiano, 

assumendo più ruoli 

e affrontando in 

maniera corretta 

nuovi impegni.  

Sa gestire 

autonomamente 

situazioni complesse e 

sa comprendere e 

memorizzare in 

maniera corretta 

regole e tecniche. Ha 

acquisito buone 

capacità coordinative 

ed espressive.  

Ha un buon approccio con 

la disciplina.  

A 

Sa in maniera 

approfondita ed 

autonoma memorizzare 

selezionare ed utilizzare 

con corretto linguaggio 

tecnicosportivo le 

modalità esecutive 

della azioni motorie.  

Applica in modo 

autonomo e corretto 

le conoscenze 

motorie acquisite, 

affronta criticamente 

e con sicurezza nuovi 

problemi ricercando 

con creatività 

soluzioni alternative.  

Conduce con 

padronanza sia 

l’elaborazione 

concettuale che 

l’esperienza motoria 

progettando in modo 

autonomo e rapido 

nuove soluzioni 

tecnico-tattiche. E’ 

pervenuto  
all’affinamento della 

coordinazione motoria.  

Si dimostra 

particolarmente interessato 

e propositivo.  

 

Livello VOTO 

LIVELLO E Insufficiente = 4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5  

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pag. 49 

 

ALLEGATO C 

 

SCHEDE INFORMATIVE & PROGRAMMI  

 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
Prof.ssa Angelica Cosentino 

RELAZIONE FINALE 

Quasi tutti gli alunni della classe V C hanno realizzato un graduale e proficuo percorso 

formativo nei riguardi dell’I.R.C.                                                                                                                                                                                

Ogni lezione è stata supportata dagli strumenti multimediali, in particolare dall’uso costante 

della LIM che ha favorito l’input più immediato e dinamico per approfondire tematiche a 

carattere etico-sociale e consentire così un confronto interattivo tra gli alunni.                                                                                                               

In particolare, si è privilegiato il metodo didattico “brainstorming” per far emergere le idee di 

ogni studente sul tema proposto attraverso un processo di approfondimento e di attualizzazione 

dei contenuti specifici della disciplina. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Le conoscenze sono strutturate in unità didattiche secondo la programmazione modulare. 

 

Modulo A: la realtà ultraterrena 

U.D.1: l’enigma del futuro e la proposta del Cristianesimo sulla morte e nella realtà ultraterrena. 

U.D.2: la visione cristiana della sofferenza. 

U.D.3: il problema dell’eutanasia e il testamento biologico. 

U.D.4: la pena di morte. 

U.D.5: la donazione degli organi. 

U.D.6: i fenomeni esoterici e la ricerca di Dio. 

 

Modulo B: il lavoro 

U.D.1: la visione del marxismo e il fenomeno dell’ateismo.  

U.D.2: la dottrina sociale della Chiesa. 
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U.D 3: i cristiani e il senso dello Stato. 

 

Modulo C: l’amore e la gratuità  

U.D.1: il fenomeno interreligioso e la ricerca del dialogo.                                         

U.D.2: la Chiesa e l’antigiudaismo e l’antisemitismo. 

U.D.3: l’impegno nel sociale e la ricerca di senso. 

U.D.4: la ricerca di Dio e il servizio nel volontariato. 

U.D.5: la giustizia e la ricerca del bene comune. 

U.D.6: gli orientamenti della Chiesa sulla questione ecologica. 

 

PERCORSI E METODOLOGIE 

I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono molteplici e privilegiano i seguenti 

strumenti didattici: 

● Lezione aperta dialogico-dialettica. 

● Problem solving. 

● Lavori individuali e/o di gruppo. 

● Uso del laboratorio multimediale con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità 

didattica individuata. 

● Uso didattico del libro di testo, di riviste, fonti e documentazioni pertinenti. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifica formativa/sommativa del profitto scolastico ai fini della valutazione, secondo i seguenti 

parametri:  

1. Partecipazione. 

2. Interesse. 

3. Conoscenza dei contenuti disciplinari. 

4. Capacità di conoscere ed apprezzare i valori religiosi. 

5. Comprensione ed uso del linguaggio specifico. 

6. Capacità di relazionare. 

7. Capacità di riferimento alle fonti e ai documenti. 

8. Capacità di analisi, sintesi e valutazione. 

La valutazione seguirà i criteri stabiliti dal POF e dalla griglia approntata dai Dipartimenti 

per la valutazione orale. 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 Prof.ssa Giovanna Canale 

 

LIBRO DI TESTO: “Il piacere dei testi”, Baldi, Giusso, ed. Paravia. 

  La classe 5C è composta da 16 alunni che, nel corso dell’anno, si sono dimostrati, in buona 

parte, interessati e motivati partecipando attivamente, seppur in maniera diversificata, al dialogo 

educativo.  

Per quanto riguarda la preparazione di base, all’inizio dell’anno alcune allieve si distinguevano 

per una buona capacità di comprendere e analizzare un testo letterario e di adoperare un lessico 

specifico; un gruppo significativo si attestava su livelli discreti; una minoranza, infine, 

presentava lacune di base e risultava incerta nella capacità di interpretare e di rielaborare i 

contenuti di un testo, dimostrando di possedere un bagaglio lessicale povero e inappropriato. 

Le strategie didattiche sono state, pertanto, essenzialmente comunicative, basate sul dialogo 

interpersonale tra alunno e docente, al fine di orientare in modo corretto la vivacità degli allievi e 

di farli pervenire ad un metodo di lavoro sempre più idoneo e produttivo. La programmazione, 

infine, è stata orientata in primo luogo a motivare gli allievi allo studio della disciplina, 

evidenziandone le finalità formative e mettendo in luce, mediante un approccio diretto ai testi, 

l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e all’attuale momento 

storico e, in secondo luogo, a colmare le lacune relative alle competenze linguistiche, con 

attenzione particolare alle tipologie di scrittura previste per gli Esami di Stato. 

Il programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella 

programmazione annuale. E’ stato possibile, inoltre, analizzare le varie tematiche in modo 

completo, attuando ricerche e approfondimenti, ma soprattutto attraverso un’analisi a tutto tondo 

dell’argomento di volta in volta proposto, senza trascurare eventuali collegamenti 

interdisciplinari. 

Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate cospicue esercitazioni di analisi 

del testo, relativamente alla poesia e alla prosa. Diverse lezioni sono state dedicate anche ad 

esercitazioni relative all’elaborazione dell’articolo di giornale e alla stesura del saggio breve. 

Sul piano prettamente metodologico, si è cercato di rendere gli allievi protagonisti del processo 

di apprendimento, sollecitandoli a formulare domande, a comunicare dubbi e difficoltà, ad 

intervenire con commenti motivati e coerenti, alternando lezioni di tipo frontale, di introduzione 

o di sintesi dell’argomento (spesso supportate da software didattici o da presentazioni in power-

point appositamente realizzate), con lezioni di tipo interattivo, orientate ad accertare, mediante 

continui feedback, la reale e corretta assimilazione del contenuto didattico.  Gli studenti sono 

stati stimolati ad un approccio costruttivo alla disciplina attraverso l’impiego delle più moderne 

strategie didattiche e sono state promosse attività di tutoring (insegnamento reciproco tra 

compagni), per favorire il protagonismo degli studenti e la valorizzazione delle differenti risorse 

del gruppo-classe. Particolarmente efficace è risultato l'utilizzo della piattaforma virtuale, grazie 

alla quale è stato possibile condividere materiali di approfondimento sui diversi moduli tematici. 

E’ stata, inoltre, proposta la visione di documentari di natura letteraria e di lezioni in dvd tenute 

da illustri scrittori e critici della letteratura italiana su autori presenti in programma. 

La programmazione è stata strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un 

adeguato numero di ore dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad 
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eventuali attività di sostegno, orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei 

contenuti, interventi individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni 

riepilogative. 

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali,è stata effettuata sulla base delle 

conoscenze acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti 

pluridisciplinari e della fluidità e linearità dell’espressione. La valutazione sommativa, infine, è 

stata riferita ai seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, 

competenze e capacità); attenzione, partecipazione e comportamento; impegno e metodo di 

studio. 

Considerando i livelli di partenza, si può affermare che nel complesso la maggioranza degli 

allievi ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti dalla programmazione didattico-educativa; un 

gruppo di studenti, invece, ha raggiunto anche il livello intermedio e quello avanzato degli 

obiettivi previsti dalla programmazione. Quasi tutti gli studenti, anche se in misura diversa, si 

sono rivelati disponibili al dialogo educativo, migliorando la propria preparazione di base, si 

sono gradualmente responsabilizzati e hanno dimostrato di essere pervenuti ad una più adeguata 

maturazione personale. Solo pochi allievi continuano a manifestare qualche incertezza 

nell’approccio alla disciplina, un metodo di studio non del tutto adeguato e attestano lievi 

carenze sia sul piano delle conoscenze che sul piano delle abilità e competenze, anche a causa di 

una passiva partecipazione alle attività didattiche. 

Le famiglie hanno dimostrato interesse per il percorso formativo effettuato nel corso dell’anno 

scolastico e massima disponibilità al dialogo con i docenti. 
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PROGRAMMA di LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

 

Modulo 1 - L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

 

Modulo di raccordo con i contenuti dell’anno precedente: Inquietudini e turbamenti tra 

Settecento e Ottocento 

 

U.D.1– L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità 

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Leopardi: 

 

- Passi scelti dallo Zibaldone 

- Il passero solitarioCanti, XI 

- L’infinitoCanti, XII 

-Alla lunaCanti, XIV 

- A Silvia, Canti XXI 

- Canto notturno di un pastore errante dell’Asia Canti, XXIII 

- La quiete dopo la tempesta, Canti XXIV 

- Il sabato del villaggio, Canti XXV 

- A se stessoCanti, XXVIII 

-La ginestra o il fiore del desertoCanti, XXXIV 

-Dialogo della Natura e di un islandese Operette morali 

 

U.D.2- La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: 

l’ottimismo positivistico e la nascita di nuovi modelli di conoscenza 

 

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. Verga: 

 

- Impersonalità e regressione, L’amante di Gramigna, Prefazione 

- I vinti e la fiumana del progresso, I Malavoglia,Prefazione 

- Il mondo arcaico e l’irruzione della storia, I Malavoglia cap. I 

-Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta I Malavoglia, capitolo XI 

-La conclusione del romanzo I Malavoglia, capitolo XV 

 

Modulo 2 - Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

 

U.D.1 – La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste. Scapigliatura. 

Carducci. 

 

U.D.2 – Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 

-Corrispondenze I fiori del male, Charles Baudelaire 

-L’albatro I fiori del male, Charles Baudelaire 

-Vocali Poesie, Arthur Rimbaud 

-Languore Un tempo e poco fa, Paul Verlaine 
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U.D.3- La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze 

superomistiche 

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di G. D’Annunzio e di G. Pascoli: 

 

Gabriele D’Annunzio 

-Un ritratto allo specchio:Andrea Sperelli ed Elena Muti Il piacere, libro III, capitolo II 

- Una fantasia in bianco maggiore, Il piacere, libro III, capitolo III 

-La sera fiesolana Alcyone 

-La pioggia nel pineto Alcyone 

 

Giovanni Pascoli  

- Una poetica decadente, Il fanciullino 

- Lavandare Myricae 

- Arano Myricae 

- Il lampo Myricae 

- Temporale Myricae 

- L’assiuolo Myrucae 

 

Modulo 3 - La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 

 

U.D.1 – Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione. I Vociani.  

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 

- Manifesto ideologico del Futurismo, Filippo Tommaso Marinetti 

- Manifesto tecnico della letteratura futurista, Filippo Tommaso Marinetti 

-E lasciatemi divertire! L’incendiario, Aldo Palazzeschi 

-Desolazione del povero poeta sentimentale Piccolo libro inutile, Sergio Corazzini 

-Taci, anima stanca di godere Pianissimo, Camillo Sbarbaro 

 

U.D.2- Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 

Marcel Proust 

- Le intermittenze del cuore,  Alla ricerca del tempo perduto 

 

Franz Kafka 

-L’incubo del risveglio,  La metamorfosi  

 

Italo Svevo 

-Le ali del gabbiano, Una vita, capitolo VIII 

-La vita non è né brutta né bella, ma è originale. La coscienza di Zeno, capitolo VII 

 

Luigi Pirandello 

-Un’arte che scompone il reale, L’umorismo 

-Il treno ha fischiato Novelle per un anno  
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- Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia, Il fu Mattia Pascal cap. XII e XIII 

-Nessun nome, Uno, nessuno e centomila 

 

Modulo 4 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 

 

U.D.1 – La totale accettazione della vita: Saba 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

-La capra,  Il Canzoniere 

-Città vecchia,  Il Canzoniere 

- Trieste, Il Canzoniere 

-Goal,  Il Canzoniere 

-Amai,  Il Canzoniere 

 

 

U.D.2 -  I poeti ermetici: Quasimodo e Luzi(*) 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

 

-Ed è subito sera, Acque e terre, Quasimodo 

-Vento a Tindari, Acque e terre, Quasimodo 

-Alle fronde dei salici, Giorno dopo giorno, Quasimodo 

 

U.D.3 -  L’uomo di pena ed il male di vivere 

Lettura e analisi dei seguenti testi tratti dalle opere di Ungaretti e E. Montale 

 

Giuseppe Ungaretti 

- Il porto sepolto, L’allegria 

-Veglia, L’allegria  

-Sono una creatura, L’allegria 

-Soldati, L’allegria 

-Mattina, L’allegria 

-San Martino del Carso, L’allegria 

- I fiumi, L’Allegria 

 

Eugenio Montale (*) 

-I limoni, Ossi di seppia 

-Spesso il male di vivere ho incontrato, Ossi di seppia 

-Non chiederci la parola, Ossi di seppia 

-Meriggiare pallido e assorto, Ossi di seppia 

- Cigola la carrucola del pozzo, Ossi di seppia 

 

 

Modulo 5 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa.  

 

Dal Neorealismo alla narrativa postmoderna: Primo Levi, Calvino, Vittorini e Pavese (*) 

Lettura e analisi dei seguenti testi: 

-Il canto di Ulisse, Se questo è un uomo, Primo Levi 



 

Pag. 56 

 

- Che cos’è il Neorealismo, Presentazione a ‘Il sentiero dei nidi di ragno’ di Italo Calvino 

 

(*) Argomenti svolti dopo il 15 Maggio 

 

Lettura integrale di quattro romanzi: 

1. L’arte di essere fragili, A. D’Avenia 

2. La regola dell’equilibrio, Carofiglio 

3. Il sentiero dei nidi di ragno, I. Calvino 

4. Le notti bianche, F. Dostoevskij 

 

 

 

Modulo Divina Commedia -  Paradiso I, III, VI, XI, XV, XVII, XXX, XXXIII 

 

Laboratorio di scrittura 

Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato. 

 

● Analisi di un testo letterario in prosa  

● Analisi di un testo letterario in poesia 

● Saggio breve 

● Articolo di giornale 

 

 

LINGUA E LETTERATURA LATINA 

Prof.ssa Giovanna Canale 

LIBRO DI TESTO: “Bibliotheca Latina”, Pomtiggia , Principato 

La classe V C è costituita da 16 alunni che fin dall’inizio dell’anno si presentavano, in buona 

parte, interessati e motivati partecipando attivamente seppur in maniera diversificata al dialogo 

educativo.  

Per quanto riguarda la preparazione di base, alcune allieve si distinguevano per una buona 

capacità di analizzare e tradurre un testo latino, applicando in modo corretto e autonomo il 

metodo di traduzione; altri si attestavano su un livello nel complesso sufficiente; una minoranza, 

tuttavia, dimostrava di possedere insufficienti conoscenze delle strutture morfosintattiche della 

lingua latina e risultava, pertanto, incerta o decisamente carente nella capacità di decodificare 

anche testi semplici.  

La programmazione, pertanto, è stata orientata in primo luogo a motivare gli allievi allo studio 

ed all’approfondimento della disciplina, evidenziandone le finalità formative e gli elementi di 

continuità con la nostra cultura e con l’attuale momento storico e, in secondo luogo, a colmare le 

lacune relative alle conoscenze e competenze linguistiche di altri, mediante una continua 

interazione tra testo, fenomeno letterario e regole grammaticali. 

Per rendere gli studenti protagonisti del loro processo di apprendimento e per creare un clima 

positivo e costruttivo all’interno della classe, sono state privilegiate metodologie di tipo 

induttivo e comunicativo: 
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❑ Costante accostamento tra lingua italiana e lingua latina, basato sul confronto di alcune 

voci della lingua latina con quelle direttamente derivate (o corrispondenti) della lingua 

italiana. 

❑ Lezioni interattive (con sollecitazione di domande, risposte ed interventi degli alunni). 

❑ Lavori di gruppo, finalizzati anche a consolidare le relazioni interpersonali tra gli allievi 

❑ Metodologia della flipped classroom per una didattica laboratoriale, caratterizzata dal 

coinvolgimento personale di ogni studente e da un insegnamento quanto più possibile 

personalizzato 

❑ Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla 

trattazione delle tematiche, mediante la lettura diretta dei testi più rappresentativi di ogni 

genere letterario affrontato 

❑ Promozione di attività di tutoring (insegnamento reciproco tra compagni), per favorire il 

protagonismo degli studenti e la valorizzazione delle differenti riporse del gruppo-classe. 

Ampio spazio è stato dedicato, nel corso dell’anno scolastico, al recupero, al consolidamento e al 

potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. La programmazione, infatti, è stata 

strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato numero di ore 

dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali attività di sostegno, 

orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, interventi 

individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative.  

Nell’ambito dello studio della letteratura sono state, inoltre, colte tutte le occasioni per effettuare 

raffronti e collegamenti con la letteratura greca, allo scopo di offrire un quadro culturale più 

ampio e di far comprendere meglio lo sviluppo delle forme letterarie latine, nonché l’influsso 

dell’intero mondo classico sulla nostra civiltà. Per quanto concerne il percorso letterario, il 

programma è stato svolto in tutte le sue parti, secondo le modalità previste nella 

programmazione annuale, lasciando molto spazio alla lettura in lingua latina e all’analisi 

retorico-stilistica di un cospicuo numero di testi letterari.  

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, ha tenuto conto, per quel che 

concerne le abilità linguistiche, della conoscenza delle principali strutture morfo-sintattiche della 

lingua latina, dell’acquisizione del corretto metodo di traduzione e della resa in lingua italiana; 

relativamente allo studio dei principali autori latini d’età imperiale, sono state prese in 

considerazione anche la capacità di effettuare collegamenti tra i vari fenomeni letterari e quella 

di saper tradurre e analizzare brani tratti dalle opere degli scrittori più significativi di ogni epoca 

studiata. 

La valutazione sommativa, infine, è stata riferita ai seguenti indicatori: 

❑ profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, competenze e capacità); 

❑ attenzione, partecipazione e comportamento 

❑ impegno e metodo di studio 

Alla fine del percorso didattico si può affermare che un gruppetto di studenti si è distinto per 

metodo di lavoro ordinato e costante e conoscenza specifica delle strutture della disciplina; altri 

allievi hanno consolidato le proprie capacità e migliorato il personale metodo di studio, 

pervenendo ad una discreta conoscenza degli argomenti letterari; altri ancora, pur continuando a 

presentare qualche difficoltà, hanno evidenziato un graduale miglioramento rispetto alla 

situazione di partenza. 
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PROGRAMMA di LINGUA E LETTERATURA LATINA 

 

 

 

● L’età giulio-claudia. Il barocco neroniano.  

 

 

U.D. 1 La favola e la satira, espressione di protesta e denunzia del perenne conflitto tra 

deboli e potenti. 

 

Fedro  

Traduzione e analisi dei seguenti testi:  

-Il lupo e l’agnello, Favola I 1 

 

U.D. 2 Seneca: ambiguità dell’uomo e fascino del saggio 

 

Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

- Otiosi e occupati, De brevitate vitae 14 

- Taedium vitae e commutatio loci, De tranquillitte animi 2, 13-15 

- Il potere corruttore della folla, Epistulae morales ad Lucilium 7 

- L’uso del tempo, Epistulae morales ad Lucilium 1 

 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Le letture, Epistulae morales ad Lucilium 2 

-L’esame di coscienza, De ira III 

-Anche gli schiavi sono uomini, Epistulae morales ad Lucilium 47 

-La libertà del saggio, Epistulae morales ad Lucilium 8 

 

U.D. 3 L’opposizione politica. Tra parodia ed epica 

 

Lucano 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-La quercia e il fulmine, Bellum civile I 

 

Petronio 

Lettura in traduzione del seguente testo:  

-L’ingresso di Trimalchione, Satyricon 32-34  

 

● L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 

 

U.D. 1 Un professore tra tradizione e rinnovamento: Quintiliano 

 

Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

-Il maestro come secondo padre, Institutio oratoria II 2, 4-8 

-I doveri degli alunni, Institutio oratoria II 
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Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Le punizioni, Institutio oratoria I 3, 14-17  

-Il valore formativo delle letture, Institutio oratoria I 8, 1-5 

-I vantaggi della scuola pubblica, Institutio oratoria I 2, 17-29 

-L’intervallo e il gioco, Institutio oratoria I, 3, 8-12  

-Lo stile corruttore di Seneca, Institutio oratoria X 1, 125-131  

 

 

U.D. 2 Uno sguardo disincantato sulla storia e sugli uomini: Marziale 

 

Traduzione e analisi dei seguenti testi:  

-La poetica, Epigrammata 1 

-La vita ideale, Epigrammata 10 

 

 

U.D 3 Un martire della ‘scienza’: Plinio il Vecchio 

 

 

● Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi: il 

principato di Nerva e Traiano 

 

U.D. 1 Plinio il Giovane: tra opportunismo e adesione  

 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-La questione cristiana, Epistulae x, 96-97 

 

U.D. 2 La moralità risentita della satira: Giovenale 

 

Traduzione e analisi del seguente testo:  

-Facit indignatio versum, Satira I vv. 147-153 

 

 

 

U.D. 3 Tacito, coscienza critica di un impero. 

 

Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

- Il proemio , Agricola 1 

- Un giudizio negativo su Augusto, Annales I, 10, 1-2 

- Purezza della stirpe germanica, Germania 4 

  

 

● L’apogeo e la crisi dell’Impero: il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 

 

U.D. 1 Un itinerario conoscitivo ed iniziatico: Apuleio 

 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  
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-Il proemio e l’inizio della narrazione, Metamorfosi I 1 

- Lucio diventa asino, Metamorfosi III 21-25 

- La novella di Amore e Psiche, Metamorfosi V 21-25 

- Nuova metamorfosi di Lucio, Metamorfosi XI 13-15 

 

U.D. 2 La letteratura cristiana tra IV e V secolo: Agostino (*) 

 

Traduzione e analisi dei seguenti testi: 

-Recordari volo, Confessiones II 1 

-La divina chiamata, Confessiones X, 38 

 

Lettura in traduzione dei seguenti testi:  

-Il furto delle pere, Confessiones II 4, 9 

- L’incontro con l’Hortensius e con la Bibbia, Confessiones III 4, 7-8; 5,9 

-Il tempo è inafferrabile, Confessiones XI 16, 21; 18, 23  

- La misurazione del tempo avviene nell’anima, Confessiones XI 27, 36; 28, 37  

-Le due città, De civitate Dei I, 35  

 

(*) Argomenti svolti dopo il 15 Maggio 
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INGLESE 

Prof.ssa Italia Daniela Borrello 

 

 

Relazione 

La classe 5C è composta da 16 allievi tutti  provenienti dalla quarta C.Piuttosto socievoli e oggi 

molto più disponibili all’ascolto,consapevoli di una crescita interiore e pronti al cambiamento, 

hanno palesato maggiore impegno ed entusiasmo nell’apprendimento delle tematiche proposte.Un 

gruppo di studenti si è distinto per capacità e competenze,ottenendo ragguardevoli risultati;una 

fascia intermedia ha raggiunto buoni traguardi ed,infine,si riscontra una minima parte che non ha 

del tutto assimilato le conoscenze e maturato idonee competenze.Per questa fascia è utile 

puntualizzare la difficoltà da parte dei discenti nei confronti dell’approccio comunicativo. 

Nonostante,comunque,il percorso possa essere stato lievemente tortuoso per alcuni di essi,o non 

completo sia dal punto di vista delle abilità,sia dal processo di formazione umana e sociale che non 

sempre pienamente perviene,si evince che tale cammino abbia avuto per tutti una  ricaduta 

certamente positiva. 

 

 

 

 

LIBRO DI TESTO: Only connect -M. Spiazzi-M.Tavella -  voll.1-2, Zanichelli 

 

 

Modulo di raccordo con l’anno precedente 

 

 

 

Romanticism 

J.Keats -’A thing of Beauty is a joy forever’ 

 

‘La belle dame sans merci’ 

 

 

 

The novel of manners 

 

JaneAusten 

“Darcy's proposal” 
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THE VICTORIAN AGE(1837-1901) 

✓ Historical background 

✓ The life of young Victoria 

✓ Victoria and Albert 

✓ Victorian Compromise 

✓ Life in Victorian towns 

✓ The political parties 

✓ British Colonialism 

 

Kipling:  

“The Jungle Book” - “The White Burden”   

 

● The first sign of feminism. The role of women. Sexuality, race, superiority, Utilitarianism. 

● The Crystal Palace 

● The Victorian Novel 

✓ General features 

✓ The industrial setting 

✓ The social novel 

 

● Charles Dickens  

✓ “Oliver Twist”-’I want some more’ 

✓ The theme of education 

 

 

● Cultural issues 

● The role of the woman. 

● The Suffragettes. 

 

● Emily Bronte:”Wuthering Heights” 

✓ ‘Catherine’s ghost’ 

 

● The British Empire 

● Charles Darwin and evolution ’The origin of species’ 

 

● R.L.Stevenson:Victorian hypocrisy and the double in literature 

✓ ‘The strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde’    

✓ Jekyll’s experiment 
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Late Victorian authors 

● Aestethicism:Oscar Wilde,the brilliant artist and the dandy 

● Sense perception,wholeness,and the soul. 

✓ -’The Picture of Dorian Gray’- 

✓ Preface -Aphorisms- 

✓ ‘Dorian’s death’ 

 

● Walt Whitman:’O Captain,my Captain! 

 

● Emily Dickinson:Poetry of isolation 

✓ ‘Because I could not’ 

 

● The Edwardian Age 

● Securing the vote for women 

● Britain and World War I 

● The Second World War 

 

The literary context 

✓ The Age of Anxiety 

✓ Modernism 

✓ Modern poetry 

✓ The modern Novel 

✓ The interior monologue 

 

 

 

The War Poets 

 

● S. Sassoon 

● Suicide in the trenches 

 

● Thomas Sterne Eliot 

✓ The Waste Land 

✓ The Fire Sermon(section III):’Unreal city’ 
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Post colonialism 

 

Edward M.Forster 

    A passage to India 

‘Chandrapore’ 

 

● Psychoanalysis 

● Sigmund Freud 

 

● J.Joyce 

✓ 'Ulysses'(themes-techniques) 

 

✓ 'Molly's soliloquy' 

 

✓ Dubliners:'Evelyn' 

 

● G.Orwell 

● Animal farm -(content) 

✓ History as a fable. 

✓ Old Major’s speech 

✓ '1984'(the anti-utopian novel) 

✓ ‘This was London’ 

 

● Ernest Hemingway 

● Farewell to arms 

● ‘Catherine’s death’ 

 

THE PRESENT AGE 

✓ Key points 

✓ The Welfare State 

✓ Paths to freedom 

✓ The Thatcher Years 

✓ The Usa after the Second World War  

 

● Samuel Beckett:”Waiting for Godot”  

 

Nadine Gordimer: “The donkey didn’t cry” 

 

● Jack Kerouac:”On the road” 

✓ A modern perspective 

✓ The art of persuasion 

● Martin Luther King: 'I have a dream’ 

 

Barak Obama:Change has come. 
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FILOSOFIA E STORIA 

Prof.ssa  Caterina Di Leo 

 

LIBR1 DI TESTO:  

1. Filosofia: Ricerca del pensiero – Abbagnano-Fornero – Editore: Paravia 2. Storia: 

Epoche 3 De Bernardi-Guarracino 

 

Tutti gli alunni che compongono la classe hanno frequentato il corso C ed hanno compiuto   un 

corso regolare di studi   e sono stati da me seguiti per tutto il triennio sia in storia che in filosofia.                                                                                                                         

La stabilità delle due componenti-allievi e docenti- ha consentito l’instaurarsi di un clima di 

affiatamento che ha contribuito al raggiungimento degli obiettivi formativi. Numerosi studenti 

hanno migliorato nell’arco del triennio le abilità espositive e argomentative, hanno implementato 

le competenze, hanno ampliato gli orizzonti culturali per il personale impegno nello studio, e 

grazie alla cura assidua da me posta nell’azione didattica all’aspetto emotivo-relazionale e 

cognitivo. La classe ha sempre partecipato attivamente al dialogo educativo e alle iniziative 

culturali che sono state proposte. Naturalmente vari sono stati i livelli finali di profitto raggiunti 

attraverso  l’applicazione individuale allo studio. Alcuni allievi mossi da un grande desiderio di 

sapere, hanno meglio saputo organizzarsi, hanno saputo approfondire pervenendo cosi’ a sintesi 

e competenze critiche. Altri studenti invece sono pervenuti a risultati ma meno brillanti, ma 

ugualmente soddisfacenti; qualche studente infine, pur nella incostanza dell’applicazione, ha 

raggiunto   risultati pienamente positivi grazie al lavoro laboratoriale fatto in aula. In tutti gli 

allievi comunque ho potuto registrare un progressiva crescita per quanto riguarda il senso civico, 

lo spirito di solidarietà, la partecipazione alla vita della comunità, la capacità di riflettere 

criticamente sulla realtà del mondo esterno.                       
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PROGRAMMA di FILOSOFIA  

 

I FONDATORI DELL’IDEALISMO 

Fichte 

1. L’infinitizzazione dell’io 

2. I tre momenti 

3. Le due strade della filosofia 

4. La dottrina morale 

5. Il pensiero politico 

Schelling 

1. Filosofia della natura 

2. L’idealismo trascendentale 

Hegel 

1. La fenomenologia dello spirito 

2. Coscienza, Autocoscienza e ragione 

3. Logica, natura e spirito 

 

CRITICA DEL SISTEMA HEGELIANO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD 

Schopenhauer 

1. Il “velo di Maya” 

2. Tutto è volontà 

3. Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere 

4. Il pessimismo 

Dolore, piacere e noia 

La sofferenza universale 

L’illusione dell’amore 

 

5. Le vie della liberazione dal dolore 

L’arte 

L’etica della Pietà 

L’ascesi 

 

Kierkegaard 

1. L’esistenza come possibilità e fede 

2. Dal primato della Ragione del singolo: l’errore logico ed etico dell’idealismo 

 

3. Gli stadi dell’esistenza 

La vita estetica e la vita etica 

La vita religiosa 

4. L’angoscia 

DALLO SPIRITO ALL’UOMO: FEUERBACH E MARX 

Feuerbach 

1. Feuerbach 

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

 “L’uomo è ciò che mangia”: l’odierna rivalutazione del materialismo di Feuerbach 

Marx 
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1. Le caratteristiche generali del marxismo 

2. La concezione materialistica della storia 

Dall’ideologia alla scienza 

Struttura e sovrastruttura 

La dialettica della storia 

 

3. Il Manifesto del partito comunista 

Borghesia, proletariato e lotta di classe 

La critica ai falsi socialismi 

 

4. Il capitale 

Merce, lavoro e plusvalore 

Tendenze e contraddizioni del capitalismo 

 

5. La rivoluzione e la dittatura del proletariato 

6. Le fasi della futura società comunista 

 

SCIENZA E PROGRESSO: IL POSITIVISMO 

 

Il positivismo sociale 

1. I caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo 

2. La filosofia sociale in Francia 

Saint-Simon 

Fourier e Proudhon 

 

3. Comte 

La legge dei tre stadi e classificazione delle scienze 

La dottrina della scienza 

Empirismo e razionalismo in Comte 

 

4. Il positivismo utilitaristico inglese 

Malthus e Ricardo 

 

5. John Stuart Mill 

Economia e politica 

 

 

 

Il positivismo evoluzionistico 

1. Darwin e la teoria dell’evoluzione 

 

 

LA REAZIONE AL POSITIVISMO 

 

Lo spiritualismo e Bergson 

1. Lo spiritualismo: caratteri generali 
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2. Bergson 

Tempo e durata 

Lo slancio vitale 

Istinto, intelligenza e intuizione 

Società, morale e religione. 

 

LA CRISI DELLE CERTEZZE FILOSOFICHE: NIETZSCHE 

 

1. Il periodo “illuministico” 

La filosofia del mattino 

La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche 

 

1. Il periodo di Zarathustra 

Il superuomo 

L’eterno ritorno 

 

2. L’ultimo Nietzsche 

Il crepuscolo degli idoli etico-religiosi e la trasvalutazione dei valori 

La volontà di potenza 

Il prospettivismo 

 

 

LA CRISI DEI FONDAMENTI E LA NASCITA DELLA PSICOANALISI 

 

La rivoluzione psicoanalitica 

1. Freud 

La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi 

I sogni, gli atti mancati e i sintomi nevrotici 

La teoria della sessualità e il complesso edipico 

La teoria psicoanalitica dell’arte 

 

L’esistenzialismo 

1. Caratteri generali 

 

2. Heidegger 

Essere ed esistenza 

L’essere-nel-mondo 

Il tempo e la storia 

 

3. Sartre 

Esistenza e libertà 

Dalla “nausea” all’impegno  

 

La neoscolastica e Maritain 

1. Maritain 

L’epistemologia 
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La politica e l’educazione 

 

      FILOSOFIA ED EPISTEMOLOGIA 

Popper 

1. Popper e il neopositivismo 

2. Popper e Einstein  

3. La riabilitazione della filosofia 

4. Le dottrine epistemologiche 

5. Le dottrine politiche 

 

 

PROGRAMMA di STORIA  

Ottocento-Novecento: Nuovi scenari economici 

● Una seconda rivoluzione industriale 

● Tra Stato e mercato: il capitale monopolistico 

● Il consumatore 

● Vocabolario economico 

L’età dell’oro dello stato-nazione 

● La politicizzazione delle masse e nuovi partiti 

● Razzismo e imperialismo 

● I cinque stati imperiali 

L’Italia giolittiana 

● Il progetto giolittiano 

● Il declino del compromesso giolittiano 

La Grande Guerra 

● La guerra come mito politico 

● I fronti 

● L’Italia 

● Il 1917: guerra e rivoluzione 

● La fine del conflitto 

● Le armi 

Nuovi scenari geopolitici 

● I dilemmi della pace 

● La crisi dello stato liberale in Italia 

Laboratori totalitari 

● Verso il regime fascista 

● L’IRI lo stato imprenditore 

● La comunicazione 

● La fascistizzazione 

● L’invasione dell’Etiopia 

● La nascita dell’Unione Sovietica 

Anni trenta: l’epoca del disordine mondiale 

● La Grande depressione 
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● Il New Deal e la ripresa americana 

● Il nazismo in Germania 

● Il comunismo di Stalin 

La seconda guerra mondiale 

● L’espansionismo nazista 

● L’opposizione civile 

● Il crollo del fascismo 

● La fine della guerra 

Ricostruire 

● Il nuovo ruolo degli Stati Uniti 

● L’ONU e la NATO 

● L’equilibrio bipolare 

● L’Oriente in movimento 

● La nascita dell’Italia repubblicana 

● Consumi di massa e stili di vita 

● Frattura generazionale 

La lunga guerra fredda 

● La decolonizzazione e le guerre periferiche 

● Castro e Guevara 

● Anni 50: la coesistenza pacifica 

L’Europa nel miracolo economico 

● Le prime istituzioni comunitarie 

● La nascita dell’Unione Europea e la Carta dei Diritti 

● Alcide De Gasperi e la storia della Chiesa 

● L’Italia del miracolo economico 

● Le due Italie 

● La diffusione del benessere 

● La crisi del centrismo 

● Gli anni della contestazione 

● La posizione della Chiesa: Papa Giovanni XXIII, Papa Paolo VI, Papa Giovanni Paolo II 

Tra crisi e globalizzazione 

● Lo “shock petrolifero” 

● La riorganizzazione del sistema produttivo 

● L’età del neoliberismo 

Dopo la guerra fredda 

● La fine dell’Unione Sovietica 

● Il mondo nel disordine 

● Il divario digitale 

L’Italia nella crisi 

● Un welfare ritardato 

● La crisi dei partiti 

● Il sistema elettorale 

● La seconda repubblica 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA 

Docente: Prof. Fabrizio Tone 
 

 

 

ANNO SCOLASTICO 2017-2018  

 
 

AUTORE  TITOLO  CASA EDITRICE  

BERGAMIMI  

TRIFONE  

BAROZZI 

MANUALE BLU  2.0 VOL.5  ZANICHELLI  

 

 

 

Disciplina: MATEMATICA 

 

 
 

PROFILO DELLA CLASSE – 5C 

La classe 5^ sez. C è composta da 18 alunni (11 maschi e 7 femmine) e non ha subito variazioni 

nell’organico rispetto allo scorso anno scolastico.  

Sono entrato nel Consiglio di Classe nel 4^ anno di corso per l’insegnamento della fisica e sono 

stato confermato per il 5^ anno però mi è stata assegnato l’incarico di insegnare anche 

matematica.  

La classe ha instaurato un rapporto educato e corretto nei confronti del docente con il quale vi è 

dialogo, rispetto per la sua persona e correttezza di comportamento. Complessivamente e 

gradualmente, la classe ha evidenziato un interesse sempre più propositivo per il lavoro svolto ed 

una partecipazione più responsabile al dialogo educativo, presupposti essenziali per il 

conseguimento di risultati apprezzabili nello studio. Alcuni studenti, però, si sono limitati ad un 

ascolto non sempre attento, intervenendo comunque in modo adeguato, se sollecitati. Da tale 

quadro d’insieme, tuttavia, non emerge un percorso di crescita formativo e culturale omogeneo. 

Alcuni allievi, che si sono mostrati autonomi nella gestione del lavoro scolastico e motivati nel 

rendere più rigoroso il proprio metodo di studio, grazie ad una progressiva applicazione hanno 

migliorato le proprie competenze, conseguendo un livello di preparazione, ottimo, buono e/o più 

che sufficiente. Altri studenti, meno rapidi nei processi d'apprendimento e meno brillanti nella 

rielaborazione espositiva e critica delle tematiche affrontate, non sono sempre riusciti ad ovviare 

ad uno studio e ad una produzione ripetitiva. Nondimeno, l'impegno nell'assolvere i propri 
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compiti scolastici e l'attenzione alle indicazioni fornite dal consiglio di classe, ha permesso loro 

di conseguire un livello di preparazione sufficiente. Complessivamente la classe dimostra una 

conoscenza più che sufficiente/discreta dei contenuti e degli elementi strutturali del programma 

relativo a questa disciplina, utilizza il lessico specifico richiesto e sa applicare le conoscenze 

apprese nei processi didattici. Gli studenti più impegnati e motivati fin dall'inizio del triennio, 

evidenziano inoltre un’apprezzabile capacità di analisi, sintesi e rielaborazione autonoma dei 

temi e delle problematiche proposte. Dall'indagine conoscitiva svolta all'inizio dell'anno 

scolastico per individuare il tessuto ambientale, il contesto socio culturale degli alunni e i relativi 

bisogni è emerso che la condizione socio - ambientale risulta appartenente alla fascia media – 

alta come testimoniano i dati sulla scolarizzazione e sull'attività lavorativa dei genitori. 

PARTECIPAZIONE/INTERESSE E MOTIVAZIONE  

Gli alunni, fin dai primi giorni, hanno evidenziato problemi di adattamento alla vita scolastica e 

hanno ripreso con gradualità i tempi e le modalità di lavoro. Sufficienti sono i livelli di 

partecipazione e di comunicazione poco fervore ed entusiasmo e spesso ho dovuto sollecitarli ad 

un metodo di studio più consono per affrontare lo studio della disciplina. Più che sufficiente 

appare il livello di partecipazione e la curiosità cognitiva degli alunni che affrontano con 

interesse ogni attività. Dal punto di vista disciplinare la classe sa, in generale, seguire le norme 

che regolano la vita scolastica. Meno della metà degli alunni partecipa attivamente alla vita 

scolastica perché segue le attività didattiche, si dimostra disponibile alle iniziative, rispetta 

sempre le consegne e cura l'efficienza dei materiali anche se a volte non li porta in classe; la 

rimanente parte ha bisogno di essere sollecitata per prestare attenzione, rispetta saltuariamente le 

consegne e non cura l'efficienza dei materiali che spesso dimentica a casa. 

CAPACITA’ DI RELAZIONARSI 

All’inizio dell’anno scolastico gli alunni hanno manifestano una certa vivacità che rendeva un 

po’ difficoltoso l’ambientamento per l’avvio del nuovo anno scolastico. La situazione è stata 

subito affrontata e risolta ma l’esuberanza condiziona in parte la capacità di ascolto e la capacità 

d’attenzione che appaiono limitate nel tempo. Qualche alunno presenta qualche problema 

comportamentale, non vuole adeguarsi alle regole stabilite e all’interno del gruppo è elemento di 

disturbo con atteggiamenti esibizionistici. 

Le prime attività svolte vengono quindi finalizzate al mantenimento della attenzione entro i 

termini richiesti e le consegne sono volte a stimolare gli alunni a rispondere con comportamenti 

adeguati. Tutti gli alunni sono inseriti nella classe, alcuni di questi, però, preferiscono stare in un 

piccolo gruppo; un buon numero riesce a mettere a disposizione le proprie competenze e a 

confrontarle con gli altri. 

IMPEGNO E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

La maggior parte degli alunni abitualmente svolge i compiti in maniera autonoma, ma 

all'occorrenza si danno aiuto reciprocamente; all’inizio del nuovo anno scolastico si è 

evidenziato una generale lentezza nel riprendere i tempi e i ritmi di lavoro che però, con il 

passare dei giorni, i problemi si andavano superando. La maggior parte degli alunni possiede 

capacità organizzativa, esegue le consegne in modo sufficientemente corretto e produce lavori 

impostati autonomamente anche se, non sempre, in modo completo e ordinato; un gruppo non è 

sempre in grado di organizzare proficuamente i materiali e le informazioni, produce 
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autonomamente lavori che solo in parte risultano corretti; un esiguo numero incontra difficoltà 

nell'organizzare tempo e materiali, e alcuni di questi, eseguano le consegne in modo 

approssimativo, poco ordinato e producono lavori solo se guidati. 

SITUAZIONE DI PARTENZA 

Nel primo periodo dell’anno scolastico sono state somministrate prove atte a verificare la 

situazione iniziale della classe dalle quali si è rilevato che la maggior parte degli alunni si 

dimostra in possesso di adeguate capacità e di un valido livello di apprendimento, mentre alcuni 

di essi manifestano difficoltà ed incertezze. Dalle osservazioni e dalle attività iniziali si è rilevato 

che la classe è in possesso dei prerequisiti richiesti e sa eseguire senza difficoltà le consegne 

proposte; evidenzia buone capacità globali che consentono di iniziare tranquillamente le attività 

previste nei diversi ambiti disciplinari. Si è resa necessaria una serie di attività di rinforzo e di 

approfondimento per la Matematica e la Fisica che ho fatto affrontare agli studenti nella parte 

iniziale dell’anno. Un buon numero di alunni comprende in modo approfondito il significato di 

un messaggio orale e/o scritto, elabora trattazioni chiare e complete con un linguaggio adeguato 

allo scopo e alla funzione. La rimanente parte comprende nelle linee essenziali il significato di 

un messaggio verbale e non verbale, espone in maniera coerente anche se non sempre utilizza la 

terminologia specifica, produce messaggi sufficientemente chiari, ma non sempre adeguati allo 

scopo e alla funzione. Solo pochi alunni incontrano delle difficoltà a comprendere il significato 

di un messaggio verbale e non verbale, produce argomentazioni poco chiare e non utilizza la 

terminologia specifica. 

La maggior parte della classe è in grado di rielaborare correttamente le informazioni, di 

utilizzare tecniche e conoscenze acquisite in situazioni simili; solo alcuni hanno difficoltà a 

rielaborare le informazioni e ad utilizzare le tecniche e le conoscenze acquisite perché non si 

applicano con la dovuta necessità. Un piccolo gruppo, infine, è in grado di cogliere relazioni 

anche complesse e di stabilire confronti rilevando analogie e differenze; argomenta in modo 

chiaro, analitico e approfondito. Posso affermare che, nel complesso, la partecipazione alle 

attività didattica è stata quasi costante anche se non sempre produttiva. Questo atteggiamento 

positivo nei confronti della scuola è determinato certamente anche dal coinvolgimento delle 

famiglie che seguono i ragazzi e partecipano in modo costruttivo alle riunioni del Consiglio di 

Classe. 

 

L'insegnamento della matematica ha lo scopo di formare nell'alunno un atteggiamento 

mentale rigoroso onde affrontare i problemi via via presentati e di fornire precise   conoscenze e 

adeguate informazioni per risolverli.  Si ritiene che il " fare matematica " sia soprattutto 

educazione a pensare, a riflettere; è necessario perciò fornire esempi di situazioni che 

spontaneamente conducono all'algebra e alla geometria e dare all'allievo gli strumenti per 

svolgere le operazioni necessarie ad affrontare e discutere le varie situazioni.  

Quanto qui descritto ha lo scopo di elencare gli argomenti che compatibilmente con il 

tempo e con l'iter scolastico dovranno essere trattati. La programmazione è qualcosa di 

dinamico che pertanto può subire delle modifiche man mano che l'attività scolastica prosegue. 

Si fa presente inoltre che alla fine di ogni unità didattica si dedicheranno alcune lezioni al 

recupero nonché al consolidamento delle nozioni studiate nella stessa.  
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Quanto detto si integra perfettamente negli obiettivi generali individuati con gli altri colleghi a 

livello di POF e cioè:  

1) Acquisizione di metodi e contenuti per l'utilizzo della matematica anche trasversalmente alle 

altre discipline.  

2) Acquisizione di un linguaggio corretto.  

3) Acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione di gruppo.  

4) Capacità di leggere la realtà tecnologica.  

 

INTERDISCIPLINARITA’ 

Il termine sapere interdisciplinare si riferisce alla capacità di relazionare fra loro saperi 

appartenenti ad ambiti disciplinari diversi e di finalizzarli ad un obiettivo comune. Si tratta di un 

tipo di competenza che va oltre l'esercizio dei singoli saperi disciplinari e che riveste 

un'importanza sempre maggiore sia nelle professioni, che nella comprensione e nella 

partecipazione ai fenomeni complessi che caratterizzano la società dell'informazione e 

conoscenza.  
Per quanto riguarda gli argomenti svolti, questi sono conformi ai programmi ministeriali, 

operando però in base al livello di ogni classe una scelta sui contenuti da proporre. I moduli 

indicati in seguito sono da intendersi come macro-unità; al loro interno poi ci sarà una ulteriore 

suddivisione, che per quanto finora detto non è possibile determinare con precisione al 

momento. Questi moduli non rappresentano altro che parti dei quattro “temi” in cui è suddiviso 

il programma secondo le indicazioni ministeriali, con qualche spostamento di argomenti che si 

è ritenuto opportuno effettuare. Si fa inoltre presente che alla data attuale sono già numerose le 

lezioni perse per vari motivi, e di ciò si è tenuto conto ottimizzando al massimo la scelta degli 

argomenti più importanti da trattare.  

Il problema dell’alternanza scuola-lavoro, inoltre, ha fatto naufragare i progetti di 

approfondimento proposti per la disciplina in quanto il tempo-scuola si è ridotto ulteriormente. 

LA VALUTAZIONE:  

La valutazione è un momento importante nell'attività scolastica dato che con essa si 

misura sia il profitto conseguito dagli allievi, sia la validità del tracciato didattico svolto. Da ciò 

segue che le verifiche saranno continue e costituiranno una riflessione sul lavoro svolto, tanto 

da parte dell'alunno quanto da parte dell'insegnante.  

Si dovrà pertanto tener conto globalmente della preparazione sugli argomenti specifici, 

dei collegamenti che l'allievo riesce a fare all'interno della disciplina, della sua capacità di 

esposizione.  

La metodologia di valutazione che si adotta è essenzialmente l'interrogazione alla 

lavagna; nel corso dell'anno gli allievi saranno man mano abituati a svolgere semplici problemi 

(sia alla lavagna che nei compiti scritti); si provvederà ad evitare che procedano 

meccanicamente, senza applicare in maniera logica e sequenziale le leggi conosciute. Si 

utilizzeranno prove strutturate, in particolare test a scelta multipla, utili per effettuare delle 

verifiche periodiche globali per tutta la classe.  

Accanto comunque agli strumenti classici quali interrogazioni, test e compiti in classe, possono 

essere utilizzate altre strategie di verifica quali lezioni dialogate, etc..., nonché l'osservazione di 

tutto quanto avviene in classe, tracciando, per quanto possibile  un reale profilo dell'alunno.  
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Il numero formale di verifiche è stabilito, compatibilmente con il corretto svolgimento dell'anno 

scolastico, nel numero di due orali a quadrimestre e altrettante scritte; come però già detto, oltre 

a queste, vi sarà un lavoro continuo di dialogo al fine di rendere la valutazione continua e non 

discretizzata. 

PROGRAMMA SVOLTO 

STRUTTURA DEGLI ARGOMENTI  

MODULO N° 1 – PREMESSE ALL’ANALISI INFINITESIMALE  

1) Insiemi numerici e insiemi di punti – Intervalli – Intorni – Insiemi numerici limitati e 

illimitati – Massimo e minimo di un insieme numerico – Estremo superiore e inferiore di un 

insieme numerico – 

2) Richiami sulle disequazioni: Intere – Fratte – Valore Assoluto - Irrazionali – sistemi di 

disequazioni. 

3) Il concetto di funzione: dominio, codominio, positività, funzione iniettiva, suriettiva e 

biunivoca. Funzioni composte, funzioni inverse. 

4) Definizione di funzione. Funzioni elementari e loro grafici. Determinazione del dominio di 

una funzione. Proprietà globali di una funzione: iniettività, suriettività, simmetrie (funzioni 

pari e dispari), intersezioni con gli assi cartesiani, intervalli di positività. Funzioni 

composte, funzioni inverse.  

5) Interpretazione grafica delle proprietà globali delle funzioni. 

MODULO N
O 

2 – LIMITI E CONTINUITA’ DELLE FUNZIONI. 

1) Limite finito di una funzione per x che tende a un valore finito  

2) Limite destro e limite sinistro – Limite finito di una funzione per x che tende all’infinito – 

Asintoti orizzontali  

3) Limite infinito di una funzione per x che tende a un valore finito – Asintoti verticali 

4) Limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito –  

5) Teoremi generali sui limiti – Teorema di unicità del limite (con dimostrazione) – 

Teorema della permanenza del segno (con dimostrazione) – I tre teoremi del confronto 

(con dimostrazione) – Teorema di esistenza del limite per le funzioni monotone (senza 

dimostrazione) – Funzioni continue e calcolo dei limiti – Continuità delle funzioni 

elementari – Calcolo dei limiti delle funzioni continue.  

6) Determinazione dell’asintoto obliquo. Asintoti delle curve algebriche;   

7) Serie e successioni, cenni di teoria ed esercizi 

MODULO N° 3 – L’ALGEBRA DEI LIMITI   

1) Teoremi sul calcolo algebrico dei limiti (senza dimostrazione) – Limite della somma 

algebrica di funzioni – Somma e differenza di funzioni continue –  

2) Limite del prodotto di due funzioni – Prodotto di funzioni continue –  

3) Continuità delle funzioni razionali intere – Limite del quoziente di due funzioni – Quoziente 

di funzioni continue –  

4) Limiti delle funzioni razionali intere – Limiti delle funzioni razionali fratte –  
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5) Limiti notevoli – Forme indeterminate. Dimostrazioni dei limiti notevoli. Le forme di 

indeterminazione e metodi risolutivi. Limite notevole di Nepero (numero di Nepero) e suoi 

derivati. 

 

MODULO N
O 

4 – FUNZIONI CONTINUE. 

1) Discontinuità delle funzioni –  

2) Teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione) –  

3) Teorema di Weierstrass (senza dimostrazione) –  

4) Teorema di Darboux (senza dimostrazione) – 

5)  Grafico probabile di una funzione.  

 MODULO N
O 

5 – DERIVATA DI UNA FUNZIONE. 

1) Rapporto incrementale – Significato geometrico del rapporto incrementale   

2) Derivata –  Significato   geometrico   della   derivata   

3) Punti   stazionari   –   Interpretazione geometrica di alcuni casi di non derivabilità – Derivate 

fondamentali –  

4) Teoremi sul calcolo algebrico delle derivate (senza dimostrazione) – Derivata della somma 

di due funzioni – Derivata del prodotto di due o più funzioni – Derivata del quoziente di due 

funzioni–  

5) Teorema sulla derivabilità e la continuità di una funzione. (con dimostrazione) 

6) Derivate di ordine superiore al primo. Applicazioni delle derivate: studio della continuità e 

della derivabilità di una funzione in un punto; ricerca della retta tangente a una curva in un 

suo punto. 

7) Derivata di una funzione di funzione e sue applicazioni –  

8) Derivate delle funzioni inverse -  

9) Derivate di ordine superiore al primo. 

MODULO N° 6 – TEOREMI SULLE FUNZIONI DERIVABILI 

1) Teorema di Rolle (con dimostrazione); 

2) Teorema di Lagrange (con dimostrazione) – Applicazioni del Teorema di Lagrange; 

Teoremi sulle funzioni derivabili: funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo 

3) Teorema di Cauchy (senza dimostrazione) 

4) Teorema di De L’Hopital e sue applicazioni (senza dimostrazione) – Un criterio sufficiente 

per la derivabilità in un punto.  

5) Formula di Taylor e sviluppo in serie delle funzioni derivabili; (solo enunciato). 

MODULO N
O 

7 – MASSIMI, MINIMI, FLESSI. 

1) Definizioni di massimo e di minimo relativo  

2) Definizione di punto di flesso  

3) Teoremi sui massimi e minimi relativi (senza dimostrazione)  
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4) Condizione necessaria per l’esistenza di un massimo o di un minimo relativo per le funzioni 

derivabili  

5) Max e min assoluti delle funzioni derivabili; max e min relativi delle funzioni derivabili; 

6) Criterio sufficiente per la determinazione dei punti di massimo e di minimo; Ricerca dei 

massimi e dei minimi relativi e assoluti;  

7) Concavità di una curva in un punto – Concavità di una curva in un intervallo;  

8) Punti di flesso – Ricerca dei punti di flesso di una funzione con il metodo dello studio del 

segno della derivata seconda –  

9) Ricerca dei massimi, minimi e flessi a tangente orizzontale con il metodo delle derivate 

successive – Ricerca dei punti di flesso con il metodo delle derivate successive.  

MODULO N
O 

8 – STUDIO DI FUNZIONI. 

Schema generale per lo studio di una funzione – Esempi di studi di funzioni. 

MODULO N
O 

9 – INTEGRALI INDEFINITI. 

1) L’operazione di integrazione; Il problema inverso della derivazione: definizione di primitiva 

di una funzione e di integrale indefinito.  

2) Integrale indefinito. Proprietà dell'integrale indefinito. 

3) Integrazione di funzioni elementari. 

4) Integrale indefinito – Integrazione per decomposizione – Integrazioni immediate; 

5) Integrazione per sostituzione – Integrazione per parti – Integrazione delle funzioni razionali 

fratte; integrali di funzioni composte.  

MODULO N
O 

10 – INTEGRALI DEFINITI. 

1) Il problema delle aree: definizione di integrale definito. Proprietà dell'integrale definito. La 

funzione integrale.  

2) Integrale definito di una funzione continua e sue proprietà. 

3) Calcolo di aree con l'uso dell'integrale definito. 

4) Teorema della media integrale. 

5) Teorema fondamentale del calcolo integrale e relativo corollario o Teorema di Torricelli-

Barrow. 

6) Calcolo del volume di un solido di rotazione. Calcolo della lunghezza di un arco di curva 

piana. 

7) Area della parte di piano delimitata dal grafico di due funzioni – Applicazioni degli integrali 

definiti – Volume di un solido di rotazione. Lunghezza di un arco di curva piana.  

MODULO N
O 

11 – EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

1) Equazioni differenziali - Concetto di equazione differenziale. Definizioni e nomenclatura 

delle equazioni differenziali ordinarie. Equazioni differenziali lineari del primo ordine a 

coefficienti costanti. Definizione di equazione differenziale e problema di Cauchy. 

2) Equazioni differenziali a variabili separabili. Equazioni differenziali lineari del primo 

ordine. Formula risolutiva. 
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3) Equazioni differenziali lineari del II ordine a coefficienti costanti.  

4) Esempi applicativi: circuito RC e RL, radiodatazione col C14. Esempi di equazioni del 

secondo ordine: il circuito RCL in analogia con le equazioni che governano le oscillazioni di 

una molla in presenza o meno di attrito.  

MODULO N
O 

12 – DISTRIBUZIONI DI PROBABILITÀ 

1) Il calcolo combinatorio: permutazioni, disposizioni e combinazioni semplici e con 

ripetizione. 

2) Il binomio di Newton e i coefficienti binomiali; 

3) Eventi: definizioni principali. Eventi compatibili ed incompatibili. Operazioni con gli eventi. 

Definizione classica di probabilità.  

4) Definizione frequentista di probabilità. Teoria assiomatica della probabilità. Teoremi 

fondamentali sulla probabilità: probabilità totale, probabilità contraria, probabilità 

condizionata,  

5) Eventi dipendenti ed indipendenti, probabilità composta, formula di Bayes. 

 

Reggio Calabria, 09 maggio 2018 

 

Il docente  

Prof.  Fabrizio Tone 

 

 

 

NOTA BENE: 

Le due pagine successive sono le griglie per la valutazione e la correzione per gli elaborati 

scritti e la griglia per la prova orale approvate dal dipartimento di matematica e fisica del liceo. 
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Griglia orale 
INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo 

se guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma 

con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi più 

complessi, ma con  imperfezioni 

BUONA 
 

8 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

Conoscenze complete 

con  approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  
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PROGRAMMA DI FISICA 

CLASSE QUINTA SEZ. C  

 

DOCENTE: Prof. Fabrizio Tone 

 

ANNO SCOLASTICO 2017-2018 

Testo in adozione: 

AUTORE TITOLO CASA EDITRICE 

UGO AMALDI L’AMALDI PER I LICEI SCIENTIFICI.BLU (Vol.3) Zanichelli 

 

PROFILO DELLA CLASSE – 5C 

La classe 5^ sez. C è composta da 18 alunni (11 maschi e 7 femmine) e non ha subito variazioni 

nell’organico rispetto allo scorso anno scolastico.  

Sono entrato nel Consiglio di Classe nel 4^ anno di corso per l’insegnamento della fisica e sono 

stato confermato per il 5^ anno però mi è stata assegnato l’incarico di insegnare anche 

matematica.  

La classe ha instaurato un rapporto educato e corretto nei confronti del docente con il quale vi è 

dialogo, rispetto per la sua persona e correttezza di comportamento. Complessivamente e 

gradualmente, la classe ha evidenziato un interesse sempre più propositivo per il lavoro svolto ed 

una partecipazione più responsabile al dialogo educativo, presupposti essenziali per il 

conseguimento di risultati apprezzabili nello studio. Alcuni studenti, però, si sono limitati ad un 

ascolto non sempre attento, intervenendo comunque in modo adeguato, se sollecitati. Da tale 

quadro d’insieme, tuttavia, non emerge un percorso di crescita formativo e culturale omogeneo. 

Alcuni allievi, che si sono mostrati autonomi nella gestione del lavoro scolastico e motivati nel 

rendere più rigoroso il proprio metodo di studio, grazie ad una progressiva applicazione hanno 

migliorato le proprie competenze, conseguendo un livello di preparazione, ottimo, buono e/o più 

che sufficiente. Altri studenti, meno rapidi nei processi d'apprendimento e meno brillanti nella 

rielaborazione espositiva e critica delle tematiche affrontate, non sono sempre riusciti ad ovviare 

ad uno studio e ad una produzione ripetitiva. Nondimeno, l'impegno nell'assolvere i propri 

compiti scolastici e l'attenzione alle indicazioni fornite dal consiglio di classe, ha permesso loro 

di conseguire un livello di preparazione sufficiente. Complessivamente la classe dimostra una 

conoscenza più che sufficiente/discreta dei contenuti e degli elementi strutturali del programma 

relativo a questa disciplina, utilizza il lessico specifico richiesto e sa applicare le conoscenze 

apprese nei processi didattici. Gli studenti più impegnati e motivati fin dall'inizio del triennio, 

evidenziano inoltre un’apprezzabile capacità di analisi, sintesi e rielaborazione autonoma dei 

temi e delle problematiche proposte. Dall'indagine conoscitiva svolta all'inizio dell'anno 
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scolastico per individuare il tessuto ambientale, il contesto socio culturale degli alunni e i relativi 

bisogni è emerso che la condizione socio - ambientale risulta appartenente alla fascia media – 

alta come testimoniano i dati sulla scolarizzazione e sull'attività lavorativa dei genitori. 

PARTECIPAZIONE/INTERESSE E MOTIVAZIONE  

Gli alunni, fin dai primi giorni, hanno evidenziato problemi di adattamento alla vita scolastica e 

hanno ripreso con gradualità i tempi e le modalità di lavoro. Sufficienti sono i livelli di 

partecipazione e di comunicazione poco fervore ed entusiasmo e spesso ho dovuto sollecitarli ad 

un metodo di studio più consono per affrontare lo studio della disciplina. Più che sufficiente 

appare il livello di partecipazione e la curiosità cognitiva degli alunni che affrontano con 

interesse ogni attività. Dal punto di vista disciplinare la classe sa, in generale, seguire le norme 

che regolano la vita scolastica. Meno della metà degli alunni partecipa attivamente alla vita 

scolastica perché segue le attività didattiche, si dimostra disponibile alle iniziative, rispetta 

sempre le consegne e cura l'efficienza dei materiali anche se a volte non li porta in classe; la 

rimanente parte ha bisogno di essere sollecitata per prestare attenzione, rispetta saltuariamente le 

consegne e non cura l'efficienza dei materiali che spesso dimentica a casa. 

CAPACITA’ DI RELAZIONARSI 

 Gli alunni, non hanno evidenziato problemi di scolarizzazione ed hanno subito familiarizzato 

con lo ambiente. All’inizio dell’anno scolastico gli alunni hanno manifestano una certa vivacità 

che rendeva un po’ difficoltoso l’ambientamento per l’avvio del nuovo anno scolastico. La 

situazione è stata subito affrontata e risolta ma l’esuberanza condiziona in parte la capacità di 

ascolto e la capacità d’attenzione che appaiono limitate nel tempo. Qualche alunno presenta 

qualche problema comportamentale, non vuole adeguarsi alle regole stabilite e all’interno del 

gruppo è elemento di disturbo con atteggiamenti esibizionistici. 

Le prime attività svolte vengono quindi finalizzate al mantenimento della attenzione entro i 

termini richiesti e le consegne sono volte a stimolare gli alunni a rispondere con comportamenti 

adeguati. Tutti gli alunni sono inseriti nella classe, alcuni di questi, però, preferiscono stare in un 

piccolo gruppo; un buon numero riesce a mettere a disposizione le proprie competenze e a 

confrontarle con gli altri. 

IMPEGNO E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

La maggior parte degli alunni abitualmente svolge i compiti in maniera autonoma, ma 

all'occorrenza si danno aiuto reciprocamente; all’inizio del nuovo anno scolastico si è 

evidenziato una generale lentezza nel riprendere i tempi e i ritmi di lavoro che però, con il 

passare dei giorni, i problemi si andavano superando. La maggior parte degli alunni possiede 

capacità organizzativa, esegue le consegne in modo sufficientemente corretto e produce lavori 

impostati autonomamente anche se, non sempre, in modo completo e ordinato; un gruppo non è 

sempre in grado di organizzare proficuamente i materiali e le informazioni, produce 

autonomamente lavori che solo in parte risultano corretti; un esiguo numero incontra difficoltà 

nell'organizzare tempo e materiali, e alcuni di questi, eseguano le consegne in modo 

approssimativo, poco ordinato e producono lavori solo se guidati. 

SITUAZIONE DI PARTENZA 
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Nel primo periodo dell’anno scolastico sono state somministrate prove atte a verificare la 

situazione iniziale della classe dalle quali si è rilevato che la maggior parte degli alunni si 

dimostra in possesso di adeguate capacità e di un valido livello di apprendimento, mentre alcuni 

di essi manifestano difficoltà ed incertezze. Dalle osservazioni e dalle attività iniziali si è rilevato 

che la classe è in possesso dei prerequisiti richiesti e sa eseguire senza difficoltà le consegne 

proposte; evidenzia buone capacità globali che consentono di iniziare tranquillamente le attività 

previste nei diversi ambiti disciplinari. Si è resa necessaria una serie di attività di rinforzo e di 

approfondimento per la Matematica e la Fisica che ho fatto affrontare agli studenti nella parte 

iniziale dell’anno. Un buon numero di alunni comprende in modo approfondito il significato di 

un messaggio orale e/o scritto, elabora trattazioni chiare e complete con un linguaggio adeguato 

allo scopo e alla funzione. La rimanente parte comprende nelle linee essenziali il significato di 

un messaggio verbale e non verbale, espone in maniera coerente anche se non sempre utilizza la 

terminologia specifica, produce messaggi sufficientemente chiari, ma non sempre adeguati allo 

scopo e alla funzione. Solo pochi alunni incontrano delle difficoltà a comprendere il significato 

di un messaggio verbale e non verbale, produce argomentazioni poco chiare e non utilizza la 

terminologia specifica. 

La maggior parte della classe è in grado di rielaborare correttamente le informazioni, di 

utilizzare tecniche e conoscenze acquisite in situazioni simili; solo alcuni hanno difficoltà a 

rielaborare le informazioni e ad utilizzare le tecniche e le conoscenze acquisite perché non si 

applicano con la dovuta necessità. Un piccolo gruppo, infine, è in grado di cogliere relazioni 

anche complesse e di stabilire confronti rilevando analogie e differenze; argomenta in modo 

chiaro, analitico e approfondito. Posso affermare che, nel complesso, la partecipazione alle 

attività didattica è stata quasi costante anche se non sempre produttiva. Questo atteggiamento 

positivo nei confronti della scuola è determinato certamente anche dal coinvolgimento delle 

famiglie che seguono i ragazzi e partecipano in modo costruttivo alle riunioni del Consiglio di 

Classe. 

 

FINALITA’ 

Le finalità generali dell’insegnamento della fisica consistono, oltre che nella conoscenza dei 

contenuti formali della disciplina, nella comprensione del suo quadro concettuale e della sua 

collocazione culturale. In particolare il suo svolgersi in un preciso contesto storico, il Novecento, 

ha sottolineato la necessità di riflessioni sul ruolo, il significato sociale e i limiti della scienza. La 

conoscenza dell'impostazione unitaria della cosiddetta fisica classica mette in grado lo studente 

di cogliere l'importanza concettuale delle teorie nuove emergenti.  

Oltre agli obiettivi generali legati alla conoscenza degli aspetti generali della teoria, alla sua 

connessione con le osservazioni sperimentali e alla conoscenza delle tecniche di calcolo 

necessarie alla soluzione di problemi, si sono scelti anche obiettivi secondari, ma legati a una 

presentazione della disciplina capace di fornire stimoli di approfondimento transdisciplinari, e in 

particolare la capacità di collocare la teoria elettromagnetica e gli sviluppi successivi nel 

percorso culturale dei secoli XIX e XX. 

Al termine del percorso liceale lo studente apprende i concetti fondamentali della fisica, le leggi 

e le teorie che li esplicitano, acquisisce consapevolezza del valore conoscitivo della disciplina e 
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del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto storico e filosofico in cui essa si è 

sviluppata. 

In particolare, lo studente dovrà avere acquisito le seguenti competenze: 

⊠ Osservare e identificare fenomeni;  

⊠ Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi;  

⊠ Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la sua risoluzione;  

⊠ Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, 

dove l’esperimento e inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta 

delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un 

processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli; comprendere e valutare le 

scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 

La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante − che 

valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla 

classe − svolge un ruolo fondamentale nel trovare un raccordo con 

altri insegnamenti (in particolare con quelli di matematica, scienze, 

storia e filosofia) e nel promuovere collaborazioni tra la sua 

Istituzione scolastica e Università, enti di ricerca, musei della 

scienza e mondo del lavoro, soprattutto a vantaggio degli studenti 

degli ultimi due anni. 
Su tali linee generali sono state effettuate attività di riflessione, non ancora concluse, al fine 

anche di renderle operative in modo proficuo. Sono state fatte scelte di progetti che sono stati 

inseriti nelle attività del Consiglio di Classe, per ricavare elementi utili per una progettazione 

condivisa dell'attività didattica che tenga conto anche della ricca esperienza sviluppata negli 

indirizzi del nostro Istituto, in particolare in quello scientifico. Nella fase di impostazione 

dell’attività didattica ho tenuto conto di: 

⊠ Promuovere nell’allievo conoscenza di sé e comprensione della società contemporanea; 

⊠ Attivare il processo formativo di personalità coerenti ed equilibrate;  

⊠ Dotare di un grado di autonomia di giudizio tale da consentire un’interpretazione critica 

del mondo contemporaneo; 

⊠ Capacità di effettuare libere scelte tali da permettere interazioni attive con la realtà 

esterna; 

Finalità specifiche: 

Lo scopo della Fisica è la comprensione del nostro Universo, della natura dei suoi costituenti e del 

loro comportamento; ha come fondamento l’esame descrittivo di situazioni empiriche controllate 

e circoscritte, basato sulla misurazione di grandezze, sull’esecuzione di esperimenti e non su 

semplici osservazioni. 

Prerequisiti richiesti: 

Conoscenza delle nozioni fondamentali del calcolo algebrico introdotti nel biennio, necessarie 

per risolvere problemi complessi. Conoscenza della geometria euclidea nel piano 

Obiettivi specifici della disciplina 

Lo studio della fisica nel quinto anno, oltre a fornire allo studente un bagaglio di conoscenze 

scientifiche adeguato, deve mirare allo sviluppo di specifiche capacità di vagliare e correlare le 
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conoscenze e le informazioni scientifiche, raccolte anche al di fuori dell’ambiente scolastico, 

recependole criticamente e inquadrandole in un unico contesto.  

Al termine del corso di studi gli allievi dovranno aver acquisito una cultura scientifica di base 

che permetta loro una visione critica ed organica della realtà sperimentale. 

Gli obiettivi specifici della disciplina per il quinto anno sono: 

a) Far comprendere i procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica, il continuo 

rapporto fra Costruzione   teorica   e   attività   sperimentale, la   potenzialità   e   i limiti   

delle   conoscenze Scientifiche; 

b) Rafforzare la capacità di analizzare i fenomeni attraverso l’attività di laboratorio, che 

alternativamente può assumere carattere di indagine o di verifica; 

c) Potenziare le capacità di analisi, di schematizzazione, di far modelli interpretativi, di 

sintesi e di rielaborazione personale con eventuali approfondimenti; 

d) Consolidare la capacità di applicare i contenuti acquisiti nello svolgimento di esercizi e 

problemi, visti non come pura applicazione delle formule, ma come analisi del 

particolare fenomeno studiato; 

e) Consolidare l'acquisizione e l'uso di una terminologia precisa ed appropriata. 

f) Potenziare le capacità di astrazione, di formalizzazione, di collegare gli argomenti e 

cogliere i nessi fra le varie discipline; 

g) Attraverso un approccio storico e filosofico, far comprendere che la scienza è una 

attività radicata nella società in cui si sviluppa e che i mutamenti delle idee scientifiche, 

delle teorie e dei metodi e degli scopi, si collocano all'interno di quello più vasto della 

società nel suo complesso. 

Conoscenze 

− Distinguere, nell’esame di una problematica, gli aspetti scientifici dai presupposti ideologici, 

fisiologici, sociali ed economici; 

− Inquadrare, in un medesimo schema logico situazioni diverse, riconoscendo analogie e 

differenze, proprietà varianti ed invarianti; 

− Affrontare con flessibilità situazioni impreviste di natura scientifica e/o tecnica; 

− Applicare in contesti diversi le conoscenze acquisite; 

− Collegare queste conoscenze con le implicazioni della realtà quotidiana; 

− Conoscere, scegliere e gestire strumenti matematici adeguati ed interpretarne il significato 

fisico; 

− Scegliere tra diverse schematizzazioni esemplificative la più idonea alla soluzione di un 

problema reale; 

− Analizzare i fenomeni individuando le variabili che li caratterizzano; 

− Stimare ordini di grandezza prima di usare strumenti o di effettuare calcoli; 

− Esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici ed altra 

documentazione; 

− Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

Competenze: 
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− Istituire opportuni collegamenti fra scienza fisica e scienze della natura, distinguere la realtà 

dai modelli costruiti per la sua interpretazione;  

− Applicare le regole matematiche alle teorie sviluppate uso corretto del linguaggio fisico.  

− Affrontare ed analizzare vari problemi 

Capacità 

− Sviluppare in modo coerente le varie dimostrazioni, costruire metodi e procedure per la 

risoluzione di problemi, inquadrare nel periodo storico l’evoluzione delle teorie fisiche; 

− Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche 

ed approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 

naturale prosecuzione dei percorsi liceali e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita. 

− Aver acquisito l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e ad 

individuare possibili soluzioni. 

− Comprendere il linguaggio formale specifico della fisica, saper utilizzare le procedure tipiche 

del pensiero scientifico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base 

della descrizione fisica della realtà. 

− Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche padroneggiandone le procedure ed i 

metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 

− Essere in grado di utilizzare strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento. 

Modalità di strutturazione: 

L’attività didattica verrà sviluppata mediante cicli di lezioni che verranno seguiti da discussioni 

e approfondimenti sugli argomenti proposti e da verifiche orali 

Tempi di organizzazione: 

I tempi per il raggiungimento degli obiettivi prefissati dipenderanno dal livello di apprendimento 

raggiunto dagli allievi. 

Metodologia: 

Lezione frontale, lavori di gruppo, ricerche individuali, discussioni guidate ed esperienze di 

laboratorio. 

 

 

 

Mezzi e Strumenti: 
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Uso laboratori X Lavagna luminose X Libro di testo X Proiettore X 

Sussidi audiovisivi X Conferenze X Seminari X Software didattico X 

 
Le verifiche 

Le verifiche periodiche e/o quotidiane tenderanno a verificare se e quanto gli allievi hanno 

appreso in relazione ai contenuti didattici svolti. Esse consisteranno in:  

⊠ Questionari e relazioni scritte per valutare non solo le conoscenze possedute dagli alunni, 

ma anche la capacità di esprimersi con linguaggio appropriato;  

⊠ Verifiche scritte; 

⊠ Compiti in classe scritti a risposta chiusa e aperta; 

⊠ Interventi dal posto; 

⊠ Relazione di laboratorio di gruppo e singole; 

⊠ Elaborati e compiti a casa; 

⊠ Partecipazione a progetti e attività scientifiche; 

⊠ verifiche orali per abituare gli studenti alla risoluzione dei quesiti proposti nella terza 

prova dell’Esame di Stato. 

⊠ Prove orali per verificare:  

⊠ Conoscenze possedute;  

⊠ Capacità di rielaborare le conoscenze;  

⊠ Capacità di utilizzare ragionamenti logico deduttivi;  

⊠ Abilità linguistico espressive. 

⊠ Analisi di eventuali lavori di gruppo senza escludere la stesura di semplici 

applicazioni svolte nell’ambito del laboratorio di fisica o di informatica. 

Criteri di valutazione  
Ogni alunno sarà valutato tenendo conto della media della classe (modello relativo) e secondo un 

modello standard di riferimento (modello assoluto) in base al grado di raggiungimento degli 

obiettivi stabiliti. 

Nel colloquio individuale si valuterà oltre alla conoscenza, alla comprensione degli argomenti e 

al linguaggio scientifico (standard minimo della sufficienza) anche la capacità espositiva. Si 

terrà presente che la media aritmetica dei voti non è l'unico elemento che concorre alla 

valutazione sommativa finale, per la quale si dovrà tener conto anche della partecipazione, del 

metodo di studio e dell'impegno profuso da ciascun alunno. 

In fase di valutazione quadrimestrale costituirà elemento di valutazione positiva la continuità 

nella partecipazione al dialogo educativo, il costante impegno nei compiti assegnati, il percorso 

personale positivo. 

Nelle valutazioni scritte verrà considerata completo un esercizio quando lo sviluppo fisico-

matematico, esposto con chiarezza, verrà accompagnato da una breve descrizione dei passaggi, 

dei teoremi e dei metodi utilizzati per la soluzione, inoltre verrà giudicata positivamente la 

ricerca delle soluzioni di un esercizio o problema ricercando la formula risolutiva che colleghi i 

dati del problema alle grandezze fisiche cercate. 

Anche l’ordine generale dell’esposizione è oggetto di valutazione. 

Verranno usate le griglie debitamente compilate per i compiti scritti. Queste sono state prodotte 

e approvate dal dipartimento di matematica e fisica. 

Definizione del livello di sufficienza 
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I requisiti minimi per la sufficienza sono riscontrabili nei seguenti passi: 

► Nell’acquisizione delle conoscenze e abilità minime sui contenuti trattati; 

► Nel saper utilizzare un lessico specifico (di base) della disciplina; 

► Nel saper individuare le informazioni da un contesto problematico; 

► Nel saper organizzare i dati mediante opportune relazioni per giungere alla risoluzione di 

esercizi e semplici problemi. 
► Conoscenza sostanziale degli argomenti fondamentali anche se esposti con qualche 

inesattezza. 

► Capacità di cogliere gli aspetti essenziali degli argomenti trattati. 

► Comprensione o applicazione corretta dei contenuti fondamentali 

 

OBIETTIVI 

− Comprendere chiaramente la legge dell’induzione elettromagnetica e saperla applicare alla 

risoluzione di semplici problemi. 

− Acquisire una visione chiara e completa del complesso dei fenomeni elettromagnetici e 

conoscere l’importanza della sintesi maxwelliana. 

− Conoscere i concetti chiave della relatività ristretta ed i fenomeni connessi con il moto a 

velocità relativistiche. 

− Conoscere gli esperimenti fondamentali che hanno portato alla nascita della meccanica 

quantistica (corpo nero, effetto fotoelettrico, effetto Compton, spettri atomici). 

− Conoscere i concetti chiave della meccanica quantistica e saper analizzare in maniera critica 

la nuova descrizione del mondo che questa ci fornisce. 

− Conoscere le basi della nostra attuale conoscenza del nucleo atomico ed i fenomeni connessi. 

− Possedere una visione generale dell’oggetto di studio della fisica contemporanea con 

particolare riferimento alla fisica della particelle elementari e alla cosmologia. 

− Inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie e 

differenze, proprietà varianti ed invarianti. 

− Descrivere la situazione attuale della fisica, quali i settori di cui si occupa e riconoscere i 

legami tra fisica e matematica, fisica e filosofia ecc… 

− Si richiede la capacità di discutere e spiegare i limiti della fisica classica e di fare commenti 

relativi alle analogie e alle differenze con la fisica quantistica. Non è richiesta la 

derivazione analitica delle condizioni di quantizzazione, ma la capacità di discussione delle 

conseguenze concettuali e sperimentali. 

 

 



 

Pag. 89 

 

 



 

Pag. 90 

 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVAORALE 

 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma con  

errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le conoscenze 

minime  

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le conoscenze 

anche a problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA 
 

8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  
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CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

Il programma si articola nei seguenti moduli: 

 

Num. Titolo  Tempi 

1 
Il potenziale elettrostatico e l’energia elettrostatica. 

Campi conservativi.  
Settembre 

2 
La capacità elettrica – conduttori e condensatori – energia 

e densità di energia. 
settembre - ottobre 

3 
La corrente elettrica continua nei metalli. Cenni alla 

corrente elettrica nei fluidi e nei gas. 
novembre 

4 Circuiti elettrici in corrente continua – circuito RC novembre 

5 Il campo magnetico e le correnti Dicembre 

6 Induzione elettromagnetica Dicembre 

7 Corrente alternata Dicembre 

8 Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche Gennaio 

9 Relatività ristretta o speciale Gennaio 

10 La crisi della F.C. – spettro del corpo nero Febbraio 

11 Effetto fotoelettrico – effetto Compton  Febbraio - Marzo 

12 L’atomo semiclassico - Fisica quantistica Marzo-Aprile 

13 Equazione di Schrodinger – Analisi di casi particolari Aprile - Maggio 

14 Effetto tunnel – particella in una scatola Maggio 
 

 

CAPACITA’ ELETTRICA 

Proprietà dei conduttori all’equilibrio. Proprietà dei dielettrici. Teorema di Gauss. Intensità, 

verso e unità di misura della corrente continua. I generatori di tensione. Elementi fondamentali 

di un circuito elettrico. Collegamenti in serie ed in parallelo dei conduttori in un circuito 

elettrico. Equilibrio elettrostatico; Capacità elettrica di un conduttore; condensatori; capacità di 

un condensatore piano; condensatori in serie e in parallelo; lavoro di carica di un condensatore; 

energia associata al campo elettrico; densità di energia del campo elettrico; polarizzazione dei 

dielettrici e relazione con la capacità dei condensatori. 

 

ELETTRODINAMICA  

Definire l’intensità di corrente elettrica. Definire la forza elettromotrice di un generatore. 

Definire il generatore ideale di corrente continua. Definire la resistenza elettrica, discutere i 

possibili collegamenti dei resistori e calcolare le resistenze equivalenti. Enunciare l’effetto Joule 

e definire la potenza elettrica. 

Analizzare e risolvere i circuiti elettrici con resistori. Analizzare l’effetto del passaggio di 

corrente sui conduttori. Formulare le leggi di Ohm. Definire la resistività dei materiali. 

Formalizzare, e applicare correttamente, le leggi di Kirchhoff. Discutere la conduzione elettrica 

nei metalli alla luce di un semplice modello microscopico Analizzare il comportamento di 

conduttori e dielettrici immersi in un campo elettrico esterno. Analizzare i processi di carica e 

scarica di un condensatore. 
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IL MAGNETISMO 

Confrontare le caratteristiche del campo magnetico e di quello elettrico. Rappresentare 

l’andamento di un campo magnetico disegnandone le linee di forza. Determinare intensità, 

direzione e verso del campo magnetico prodotto da fili rettilinei, spire e solenoidi percorsi da 

corrente. Comprendere il principio di funzionamento di un motore elettrico. Distinguere le 

modalità di collegamento di un amperometro e di un voltmetro in un circuito. Campo magnetico 

generato dai magneti. Campo magnetico generato da correnti. Le linee di induzione o di campo. 

Definizione del campo B. Regola della mano destra per il campo magnetico. Interazioni 

magnete-corrente e corrente-corrente. La forza magnetica esercitata su un filo percorso da 

corrente. Interazione fra fili percorsi da corrente e definizione di Ampère. La legge di Biot-

Savart. Spire di corrente e momento magnetico torcente. Flusso del campo magnetico e teorema 

di Gauss per il campo magnetico. Circuitazione del campo magnetico e Teorema di Ampère. 

Campo magnetico prodotto da un solenoide. Paramagnetismo. Diamagnetismo. 

Ferromagnetismo. La forza magnetica sulle cariche in movimento (forza di Lorentz). Moto di 

una carica puntiforme in un campo magnetico. L’esperimento di Thomson sulla misura del 

rapporto q/m 

INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

Esperienze di Faraday sulle correnti indotte. Legge di Faraday-Neumann-Lenz. Calcolo della 

f.e.m. indotta: in una spira estratta da un campo magnetico, in una spira rotante (alternatore e 

dinamo). Autoinduzione: calcolo di L in un solenoide. I circuiti in corrente continua. Circuito 

RC; Circuito RL e circuito RLC: eq. del circuito, calcolo della corrente e della f.e.m. Mutua 

induzione: calcolo di M in un trasformatore. Correnti alternate: legge di Ohm, potenza istantanea 

e media, valori efficaci. Trasformatori. 

ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Circuitazione del campo elettrico indotto. Calcolo del campo elettrico indotto generato da un 

campo magnetico variabile linearmente nel tempo. Struttura delle linee di forza del campo 

elettrico indotto. Paradosso di Ampere. Calcolo della corrente di spostamento. Circuitazione del 

magnetico indotto. Calcolo del campo magnetico indotto generato da un campo elettrico 

variabile linearmente nel tempo. Struttura delle linee di forza del campo magnetico indotto. 

Equazioni di Maxwell. Circuiti oscillanti ed antenne. Onde elettromagnetiche. Struttura spaziale 

delle onde elettromagnetiche, equazione delle onde, velocità, frequenza, lunghezza d’onda, 

indice di rifrazione. Energia delle onde elettromagnetiche. Vettore di Poynting. Spettro 

elettromagnetico. 

RELATIVITÀ RISTRETTA O SPECIALE 

Introduzione storica. Legge classica di addizione delle velocità. Principi della relatività ristretta. 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della 

teoria della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione 

degli orologi e la dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento. 

Trasformazioni di Lorentz. Dilatazione dei tempi. Contrazione delle lunghezze. Relatività della 

simultaneità. Cono di luce: passato, presente e futuro. Definizione di intervallo invariante. 

Connessione causale fra due eventi: l’importanza dell’invariante Δs². Lo spaziotempo. 
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Composizione relativistica delle velocità. Massa relativistica. Quantità di moto. Energia 

relativistica. Energia totale e cinetica. Confronto fra il calcolo dell’energia cinetica con la 

formula classica e quella relativistica. Gli invarianti relativistici. 

LA CRISI DELLA F.C. – SPETTRO DEL CORPO NERO 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. L’ipotesi di Planck per lo spettro del 

corpo nero. Il potere emissivo e il potere assorbente di un corpo. La legge di Stefan-Boltzmann; 

Legge dello spostamento di Wien. I quanti di luce o particelle di luce: i fotoni. L’effetto 

fotoelettrico: frequenza di soglia, potenziale di estrazione, energia dei fotoelettroni, potenziale di 

arresto. La quantizzazione della luce secondo Einstein. Effetto Compton. Gli spettri atomici. 

Legge di Rydberg. Il modello dell’atomo di Bohr. Quantizzazione del momento angolare, dei 

raggi delle orbite e delle energie. Esperienza di Rutherford. Esperimento di Millikan. 

Esperimento di Franck e Hertz. 

L’ATOMO SEMICLASSICO - INTRODUZIONE ALLA MECCANICA QUANTISTICA  

Relazione di De Broglie. Diffrazione degli elettroni da una doppia fenditura. Principio di 

complementarità. Natura ondulatoria e corpuscolare delle particelle. Le proprietà ondulatorie 

della materia. Il principio di indeterminazione. Le onde di probabilità. I numeri quantici. Lo 

spin. I numeri quantici degli elettroni atomici. Fermioni e bosoni.  

EQUAZIONE DI SCHRODINGER – ANALISI DI CASI PARTICOLARI 

Equazione di Scröedinger.  Principio di Heisenberg. Principio di sovrapposizione. Significato 

fisico di |Ψ|². Relazione di indeterminazione di Heisenberg (Δx-Δp) e (ΔE-Δt). Interpretazione 

sperimentale della relazione di indeterminazione. La particella libera; il gradino (o barriera) di 

potenziale; la buca di potenziale. L’effetto tunnel; La struttura dell’atomo. Il principio di 

esclusione di Pauli.  

ESPERIENZE DI LABORATORIO 

Analisi sperimentale dei fenomeni di elettrizzazione; generatore elettrostatico; verifica 

sperimentale delle leggi di Ohm; analisi dei circuiti con resistenze in serie e in parallelo; verifica 

dell’effetto Joule; fenomeni elementari di magnetostatica; osservazione dei fenomeni di 

induzione elettromagnetica; correnti di Foucoult; osservazione dello spettro elettromagnetico.   

Reggio Calabria 09/05/2018          Il 

Docente 

prof. Fabrizio Tone 
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SCIENZE NATURALI 

Prof.ssa Maria Luisa Smorto 

Libri di testo 

1. Curtis-Barnes-Schnek-Massarini-Posca - Il nuovo invito alla biologia.blu - Dal carbonio 

alle biotecnologie - Editore: Zanichelli editore 

2. Lupia-Palmieri-Parrotto - Il globo terrestre e la sua evoluzione – Tettonica delle placche e 

storia della terra - Editore: Zanichelli 

La classe nel corso del triennio si è dimostrata vivace dal punto di vista comportamentale ma 

attenta e partecipe all’attività didattica e disponibile al dialogo educativo che è sempre stato 

serio e costruttivo. Una forte componente emotiva, prevalente nei primi tre anni del percorso 

scolastico, ha fortemente condizionato l’andamento didattico dei singoli e della classe, non 

ostacolando comunque la loro crescita personale e di classe. Un gruppo di alunni, con studio 

puntuale e organizzato, frequenza regolare delle lezioni, partecipazione costante e motivazione 

all’apprendimento, ha ottenuto un pregevole livello di conoscenze e competenze. Un secondo 

gruppo grazie ad una partecipazione costante o a buone capacità logiche ha raggiunto un livello 

di preparazione soddisfacente. Un ultimo esiguo gruppo, a causa di un impegno discontinuo o 

di incertezze nella preparazione di base, ha raggiunto in maniera sufficiente o appena sufficiente 

gli obiettivi disciplinari prefissati. Lo svolgimento del programma rispetto alla programmazione 

ha subito dei rallentamenti per effetto di tempi di apprendimento mediamente lenti. 

Considerando pertanto anche i livelli di partenza, gli allievi, responsabilizzandosi gradualmente 

e migliorando la propria preparazione di base, hanno raggiunto il livello intermedio degli 

obiettivi previsti dalla programmazione didattico-educativa e hanno dimostrato di essere 

pervenuti ad una più adeguata maturazione personale. 

N.B. In questo documento programmatico, adattato alla fisionomia della classe e alle esigenze 

degli 

alunni, non vengono inseriti le Competenze Chiave di Cittadinanza, le Competenze Chiave 

Europee, i risultati generali di apprendimento con i livelli raggiunti per i quali si fa riferimento 

alla 

Programmazione generale del Dipartimento di Scienze stilata per l’anno scolastico 2017/2018. 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI CONSEGUITI 

NUCLEO  FONDANTE  A :Dinamica terrestre 

- Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e 

interpretativa, imparando a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle 

figure 

- Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con 

l'interpretazione del fenomeno 

- Riconoscere il tipo di situazione tettonica a partire dall’analisi del tipo di vulcanismo e 

della distribuzione dei terremoti 

- Ricostruire le tappe principali del pensiero fissista e di quello evoluzionista 

- Riflettere sui percorsi seguiti dagli scienziati del passato per arrivare a determinate 

conclusioni applicando il metodo scientifico; sulle scoperte rese possibili 

dall’introduzione di nuove tecniche e dal miglioramento degli strumenti di indagine 

geologica 

- Mettere in relazione una situazione tettonica reale con il modello teorico proposto dalla 

teoria della tettonica a placche 

- Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie 
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- Saper correlare il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne 

derivano 

NUCLEO FONDANTE  B:Chimica organica: una visione d’insieme - Gli idrocarburi 

- Comprendere i caratteri distintivi della chimica organica 

- Cogliere la relazione tra la struttura delle molecole organiche e la loro nomenclatura 

- Cogliere l’importanza della struttura spaziale nello studio delle molecole organiche 

- Conoscere le principali reazioni degli alcani 

- Cogliere il significato e la varietà dei casi di isomeria 

- Comprendere le caratteristiche distintive degli idrocarburi insaturi 

- Comprendere e utilizzare il concetto di aromaticità per giustificare le proprietà dei 

derivati del benzene 

- Correlare le proprietà chimico-fisiche agli usi di date sostanze 

Attività di laboratorio 

- Riconoscimento degli idrocarburi insaturi 

- Vari tipi di isomeria con l’osservazione di modelli molecolari 

NUCLEO FONDANTE  C: I derivati degli idrocarburi – i polimeri 

- Distinguere i diversi tipi di composti organici 

- Confrontare le caratteristiche dei diversi composti organici 

- Saper  scrivere e confrontare le reazioni caratteristiche e i metodo di preparazione dei 

vari composti organici 

- Passare agevolmente attraverso reazioni da un composto organico all’altro 

- Saper scrivere e identificare attraverso le formule di struttura i vari tipi di composti 

organici 

- Passare dalla formula di struttura  alla denominazione del composto organico 

Attività di laboratorio 

- Esperienze sui  gruppi funzionali: ossidazione di un alcol primario 

- Riconoscimento dei gruppi aldeidico e chetonico: saggio di Fehling 

- Saggio di Tollens 

- Preparazione di un sapone 

NUCLEO FONDANTE  D: Le biomolecole 

- Sapere porre in relazione la varietà dei monosaccaridi con la loro diversità 

molecolare 

- Sapere utilizzare la rappresentazione di molecole di disaccaridi e polisaccaridi per 

spiegarne le proprietà 

- Riconoscere la varietà dei lipidi 

- Riconoscere l’unità e la varietà degli amminoacidi 

- Descrivere i diversi livelli strutturali delle proteine 

- Individuare le caratteristiche dei nucleotidi e degli acidi nucleici 

- Individuare le principali caratteristiche biologiche degli amminoacidi e delle proteine 

- Riconoscere le principali funzioni biologiche delle proteine e collegarle alle strutture 

Attività di laboratorio 

- Saggi di riconoscimento di zuccheri semplici e complessi 

- Saggio di riconoscimento dei lipidi 

- Precipitazione acida delle proteine 

NUCLEO FONDANTE  E :  La bioenergetica e il metabolismo 

- Individuare  i caratteri distintivi degli enzimi 
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- Descrivere le caratteristiche del metabolismo cellulare 

- Motivare il ruolo dei principali coenzimi nel metabolismo 

- Distinguere tra loro le modalità di regolazione del metabolismo 

- Descrivere il metabolismo degli zuccheri, dei lipidi e degli amminoacidi a livello 

molecolare e a livello anatomico 

- Discutere il carattere convergente del metabolismo terminale 

- Confrontare il metabolismo glucidico di diversi tipi di cellule dell’organismo umano 

- Discutere l’importanza pratica delle fermentazioni degli zuccheri 

Attività di laboratorio 

- La fermentazione alcolica dei lieviti 

NUCLEO FONDANTE  F:  Biotecnologie 

- Conoscere le biotecnologie di base e descriverne gli usi e i limiti 

- Comprendere le tecniche e gli usi delle pratiche legate al DNA ricombinante 

- Comprendere la tecnica e gli usi della PCR e del sequenziamento del DNA 

- Descrivere le tecniche di clonaggio e di clonazione 

- Comprendere le difficoltà e le possibilità uniche date dall’analisi delle proteine 

- Discutere la produzione, le possibilità e i dubbi sull’utilizzo degli OGM 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla diagnostica medica 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie all’agraria e alla zootecnia 

- Descrivere le applicazioni delle biotecnologie alla difesa dell’ambiente 

Attività di laboratorio 

- Estrazione del DNA 

METODI ADOTTATI E STRUMENTI UTILIZZATI  

Metodi 

● Lezione frontale 

● Discussione dialogica guidata 

● Individuazione dei nuclei concettuali fondanti 

● Brainstorming 

● Ricerca ed osservazione 

● Esercizi applicativi, formulazione di grafici, mappe concettuali 

● Problem solving  

● Progettazione ed esecuzione di esperienze di laboratorio 

Strumenti 

Libri di testo e Dotazioni librarie 

Attrezzature tecniche: aula multimediale, video, collegamento Internet, LIM. 

Laboratorio ambientale e chimico-biologico   

Obiettivi del laboratorio 

● Saper osservare ed esaminare fatti e fenomeni 

● Saper organizzare il proprio lavoro 

● Saper identificare un problema da risolvere 

● Saper progettare e pianificare le fasi operative di un esperimento 

● Saper dedurre una legge generale dall’osservazione di un processo naturale  

● Saper registrare, ordinare e correlare dati 

● Saper utilizzare gli strumenti necessari 

TEMPI   
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I tempi di realizzazione delle attività previste nella presente programmazione hanno tenuto 

conto dei ritmi di apprendimento degli allievi. Le varie attività non si sono sovrapposte e gli 

allievi sono stati informati e coinvolti, e, ove possibile, anche a livello decisionale. La 

programmazione ha avuto scansione bimestrale. Le verifiche orali di tipo formativo sono state 

adeguatamente collocate in rapporto allo sviluppo delle unità di apprendimento. Si è proceduto 

a verifiche di tipo sommativo prima delle valutazioni quadrimestrali. 

INTERVENTI DI RECUPERO E PERCORSI DI ECCELLENZA 

Le attività di recupero sono state: 

● Recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere 

in autonomia; 

● Didattica differenziata in orario curricolare, mantenendo fisso il gruppo classe, con 

attività di recupero, potenziamento e approfondimento; 

● Attività di studio individuale degli studenti in grado di recuperare in modo autonomo, 

con la guida del docente in orario curricolare. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifica  

La verifica è stata periodica, è servita ad accertare il livello di apprendimento raggiunto da ogni 

singolo alunno, è stata inerente agli obiettivi prefissati ed ai contenuti sviluppati. 

La verifica ha avuto lo scopo di: 

● assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento in corso per 

orientarlo e modificarlo secondo le esigenze; 

● controllare durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, 

delle tecniche e degli strumenti utilizzati; 

● accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso 

delle conoscenze da parte degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo 

sviluppo delle capacità logico-critiche, espressive e di collegamento tra le discipline 

oggetto di studio; 

● pervenire alla quantificazione del credito scolastico e formativo. 

Si è svolta al termine dello svolgimento di un nucleo fondante o di un’unità di apprendimento, 

secondo la complessità dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento 

della parte più significativa di essi. 

Ha avuto tipologia diversa come: 

● Osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 

● Domande in itinere a scopo ricognitivo 

● Prova orale 

● Prova scritta   

● Risoluzione di problemi  

● Prova di laboratorio 

● Questionario 

● Domande aperte  

● Prove strutturate 

● Prove semistrutturate  

La verifica è avvenuta:  

● in itinere, per accertare l'efficacia dell'azione didattica e quindi il coinvolgimento degli 

alunni; è stata:  

● formativa, per misurare i livelli di apprendimento raggiunti alla fine di un nucleo 

fondante e apportare delle correzioni metodologiche dove fosse stato necessario, 
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commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più 

deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento;  

● sommativa, per rilevare il livello finale di preparazione. 

Valutazione 

La valutazione quadrimestrale si è avvalsa di tutti i dati emersi dalle varie verifiche e dalle 

osservazioni    sistematiche    sul    processo    di    apprendimento, prendendo    in 

considerazione le apposite griglie di valutazione allegata al presente documento. Relativamente 

al numero delle prove di verifica sono state svolte due prove scritte e due orali per alunno ogni 

quadrimestre in accordo alle delibere del Collegio dei Docenti. 

I principali elementi di cui si è tenuto conto maggiormente nella valutazione sono stati:  

● Grado di conoscenza dei contenuti disciplinari  

● Approfondimento delle tematiche trattate  

● Uso appropriato dei linguaggi specifici  

● Capacità logiche, intuitive, critiche, di analisi, di sintesi, di rielaborazione dei concetti, di 

coordinamento delle conoscenze operando collegamenti nell’ottica della 

multidisciplinarietà 

Inoltre, sono stati presi in considerazione anche i seguenti fattori:  

● Impegno  

● Partecipazione  

● Raggiungimento degli standard minimi   

● Progressi rispetto alla situazione di partenza  

● Livelli di maturazione e di inserimento sociale raggiunti.  

 

PROGRAMMA di SCIENZE NATURALI 

 

Dinamica terrestre 

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie magnetiche 

- Teoria della tettonica a placche 

Chimica organica: una visione d’insieme - Gli idrocarburi 

- I composti del carbonio 

- Isomeria 

- Caratteristiche dei composti organici 

- Nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Nomenclatura, isomeria, proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi insaturi 

- Idrocarburi aromatici: caratteristiche, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

I derivati degli idrocarburi – I polimeri 

- Gli alogenoderivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Ammine: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 
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- I polimeri: caratteristiche generali e loro importanza in natura e nell’industria  

- Omopolimeri e copolimeri, reazioni di addizione e di condensazione 

Le biomolecole 

- Le biomolecole  

- I carboidrati: caratteristiche e classificazione 

- I monosaccaridi: chiralità, proiezioni di Fischer, forma ciclica e proiezioni di 

Haworth 

- Reazioni dei monosaccaridi e saggi di riconoscimento 

- Disaccaridi e polisaccaridi 

- I lipidi: classificazione, proprietà fisiche e chimiche 

- Gli amminoacidi e le proteine: proprietà fisiche e chimiche 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Nucleotidi e acidi nucleici 

  La bioenergetica e il metabolismo ( Da completare entro il termine delle lezioni) 

- Gli scambi energetici negli esseri viventi 

- Gli enzimi nel metabolismo cellulare 

- Il ruolo dell’ATP 

- La fotosintesi clorofilliana: fase dipendente dalla luce, fase indipendente dalla luce, 

bilancio della fotosintesi 

- Il metabolismo del glucosio: glicolisi, respirazione cellulare, fermentazione 

- Funzione e controllo dell’alimentazione 

- Il metabolismo degli zuccheri 

- Il metabolismo dei lipidi 

- Il metabolismo delle proteine 

- Integrazione tra le vie metaboliche 

- La regolazione ormonale del metabolismo energetico 

Biotecnologie ( Da completare entro il termine delle lezioni) 

- La genetica di virus e batteri 

- La genetica degli eucarioti: il genoma eucariotico e la sua regolazione, l’epigenetica, 

virus e trasposoni, la genetica dello sviluppo  

- Il DNA ricombinante: clonare, replicare e sequenziare il DNA 

- Le applicazioni delle biotecnologie in campo agroalimentare, medico-farmaceutico, 

ambientale e industriale 

 

 

PROGRAMMI DI DISEGNO E 

STORIA DELL’ARTE 

TABELLA DI VALUTAZIONE ELABORATI DI DISEGNO 

 

 

Criterio di valutazione  Incidenza % 

A- Pulizia 20  
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B–  Resa grafica 30  

C– Risoluzione del problema tecnico-grafico 50  

 

A -  Pulizia del segno e del supporto cartaceo 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica  0  

Foglio macchiato, sgualcito e/o sporco-  0,50 / 1  

Elaborato pulito ed ordinato- organizzazione degli spazi- impaginazione  1,50 / 2  

 

B – Resa grafica 

Totale assenza di cura e padronanza nella rappresentazione grafica  0  
Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni 

grafiche  
0,50 / 1  

Resa grafica sufficientemente curata  1,50 / 2  
Esecuzione grafica  discretamente curata e precisa  2,50  
Esecuzione precisa e curata in ogni dettaglio              3  

 

C – Risoluzione dell'esercizio tecnico-grafico 

Esercizio non risolto – errato nella costruzione e nella grafica  0   
Presenza di gravi errori sia di costruzione e sia nella grafica  1 / 1,50    
Risoluzione parziale del problema grafico – Presenza di errori   2 / 2,50  
Risoluzione quasi corretta – Presenza di lievi errori  3 / 3,50   
Risoluzione corretta e precisa 4 / 4,50 

Risoluzione  corretta e molto precisa (elaborati di una certa complessità)  5 

 

 

 

 

VOTO COMPLESSIVO  

A  =   

B  =   

C  =   

Totale   

 

 

 

 

Griglia di Autovalutazione  
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 per la prova orale di storia dell’arte   
 

INDICATORI  PUNTI  

 

 

A  
Conoscenza dei contenuti   2  3  4  5  6  

B  Correttezza espositiva e/o padronanza  del 

linguaggio specifico   
0.25   0,50  0,75  1  1,25  1,50  

C  Capacità di analisi e di sintesi   0,25  0,50  0,75  1  1,25  1,50  

 

D  

Capacità di organizzare in modo articolato 

conoscenze /competenze.  
Applicazione di conoscenze   e 

procedure in un contesto nuovo   

 

0  
 

 

0,2 
 
 

 

5   

0,50  
 
 

 

 

E  

Rigore argomentativi, capacità di   

operare collegamenti personali tra   

argomenti e/o discipline diverse   

 

0  

 

0,2 
5  

 

0,50  

 VOTO =A+B+C+D+E      

 

 

 
 

A  

Livello 2: presenza di gravi lacune nella conoscenza dei contenuti   
Livello 3: conoscenza superficiale e/o frammentaria dei contenuti   
Livello 4: conoscenza corretta dei contenuti essenziali   
Livello 5: conoscenza completa dei contenuti   
Livello 6: conoscenza completa e approfondita dei contenuti   

 

 
 

B  

Livello 0.25: gravi difficoltà espositive e linguaggio improprio   
Livello 0.50: esposizione stentata con scarsa padronanza del linguaggio 
Livello 0.75: incertezza espositiva   
Livello 1: esposizione quasi sempre corretta ed uso parziale del linguaggio specifico   
Livello 1.25: esposizione corretta e corretto uso del linguaggio specifico   
Livello 1.50: esposizione completamente corretta e appropriato uso del linguaggio   

C  Livello 0.25: scarse                                    
Livello 0.50: limitate   
Livello 0.75: modeste   
Livello 1: accettabili   
Livello 1.25: buone   
Livello 1.50: eccellenti   
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D / E  Livello 0: nulle   

Livello 0.25: guidate   

Livello 0.50: autonome   

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI STORIA DELL'ARTE  

 

 A  B  C  D  E  

Voto  Conoscenza dei 

contenuti  
 

Capacità di 

analisi  
 

Capacità di 

sintesi  
 

Padronanza 

lessicale  
 

Capacità nei collegamenti 

Disciplinari/pluridiscipli 

nari 

1    Rifiuto di 

sottoporsi a 

verifica 

     

2  Preparazione 

trascurata. Pochi  
accenni e contenuti  

errati  

     

3  Frammentaria e 

superficiale  
prevalentemente 

imprecisa  

Nessi logici 

inadeguati  
Carente per 

l'apparato logico- 
critico  

Impiego 

inadeguato ed 

errori nell’uso  
della lingua 

italiana  

  

4  Frammentaria e 

superficiale  
prevalentemente 

imprecisa  

Nessi logici 

inadeguati  
Punti nodali elusi, 

considerazione dei 

soli aspetti 

marginali  

Gravi carenze 

nella  
padronanza  

del linguaggio  
specifico ed 

incertezze 

nell’uso degli  
strumenti tecnici 

  

5  Superficiale, incerta, 

incompleta  
Con 

qualche  
incertezza 

ed  
incoerenza  

Prevalenza di 

aspetti marginali  
Incertezze nella  
padronanza del 

linguaggio 

specifico  

  

6  Conoscenza minima 

dei contenuti artistici  
proposti  

Analisi 

semplice  
Aspetti nodali    

espressi  
superficialmente ma 

non chiariti  

Incertezze nella  
padronanza  

del linguaggio 

specifico    

Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno 

della stessa disciplina  

7  Quasi  completa  dei  
contenuti artistici 

proposti 

Analisi 

complessa  
Focalizzazione di 

quasi tutti i punti 

nodali ma con leggere 

imprecisioni  

Leggere incertezze 

nella padronanza 

del linguaggio 

specifico  

Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno della  
stessa disciplina 
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8  Completa ed 

approfondita dei 

contenuti artistici  
proposti 

Analisi 

complessa e 

pienamente 

coerente  

Senza imprecisioni, 

sicura con giudizi 

di valore autonomi  

Piena padronanza  Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno della  
stessa disciplina 

9  Dettagliata ed organica 

dei contenuti artistici 

proposti 

Analisi 

complessa e 

pienamente 

coerente  

Completa articolata 

e  ben argomentata 

senza imprecisioni  

Piena 

padronanza  
Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno della 

stessa disciplina e con altre  

10  Dettagliata, organica 

ed assimilata dei 

contenuti artistici 

proposti 

Analisi 

complessa e 

pienamente 

coerente 

Completa 

articolata e  ben 

argomentata senza 

imprecisioni  

Personalizzazione 

ed originalità  
Capacità di effettuare 

collegamenti all’interno 

della stessa disciplina e 

con altre 

 

 

 

GRIGLIA di VALUTAZIONE   

Verifica  scritta  di STORIA DELL’ARTE  

 

           alunno…                                                 classe… 

 

INDICATORI  
 

1° quesito  
  

2° quesito  
  

3° quesito  
 

Livelli di valutazione  1  2  
3  4  1  2  3  4  1  2  3  4  

2-:- 4  grv. Insuff.   
          

5 non sufficiente   
          

6   sufficiente   
          

7  discreto   
          

8  buono   
          

9-:- 10  ottimo   
          

Punt. parziale    
          

Media parziale  
         

Media totale  
 
 

        

Voto finale 

 

         

 

 

INDICATORI 

1. Conoscenza dell’argomento richiesto. 



 

Pag. 104 

 

2. Capacità di analisi e sintesi. 

3. Rielaborazione, chiarezza, correttezza. 

4. Competenza linguistica. 

 

 

Data 15 /05/2018                                                                                            Prof. M. Curatola

  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Disciplina    Docente    2° Biennio   
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DISEGNO e  

STORIA dell’ARTE 

 
 

          Prof.ssa    

Mirella Curatola 

 
 

     Classe 5°C 

 

Testi in uso   

 
Cricco Di Teodoro versione arancione 3°/4° vol. 

percorso dal Realismo alle Avanguardie Artistiche  

 

Itinerario nell’Arte ed. Zanichelli  

 

Programma di Storia dell’Arte svolto nella classe 5° sez. C 

Anno scolastico 2017/18 

 

 
 

UNITA’ 1. Il Realismo  
 

Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di  
Gustave Courbet- Jean Francois Millet           

Principali tecniche           grafiche e incisioni- 

Origini ed evoluzione          della fotografia.  

 
 

 

 

Analisi delle opere  

G. Courbet: Gli spaccapietre; l’Atelier del pittore. 

Allegoria reale determinante un periodo di sette 

anni della mia vita artistica e morale 1855;   

J.F. Millet: Angelus; le Spigolatrici; Cacciatori di 

nidi;  

Tecniche Grafiche: Punta secca; Acquaforte; 

Litografia;  

Fotografia:  

N. Niepcé e L. M. Daguerre   

 

 
 

 UNITA’ 2. L’Impressionismo  

 
Contenuti: Lettura analitica dei capolavori 

di     Edouard Manet- Claude Monet     

Auguste Renoir- Edgard Degas.  
 
 
 
 
 
 

 

 

Analisi delle opere  

E. Manet:Le DeJeneur sur l’erbe; Olympia; Bar de 

le Foliés Bergère;  

C. Monet: Impression soleil levant; La Cattedrale 

di Rouen; Lo stagno delle ninfee.  

A. Renoir: La Grenuillère; Colazione dei 

canottieri; Madame Charpentier e le figlie;  

E. Degas: La lezione di danza; L’Assenzio; Quattro 

ballerine in blu.  
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Unità 3. Postimpressionismo  
 

Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 

Paul Cezanné - Paul Gauguin - Vincent Van 

Gogh- George Seurat.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Unità 4. L’Art Nouveau  
 

Contenuti:Lettura analitica dei capolavori di 

Antoni Gaudì.  
 
 
 

 
 
 
 

Unità 5. Espressionismo   
 

Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 

Henri Matisse - Amedeo Modigliani.  
 
 
 
 
 

 Unità 6. Cubismo 

Contenuti: Lettura analitica deicapolavori di 

Pablo Picasso.  
 
 
 

 

Analisi delle opere  
 

P. Cezanne: I giocatori di Carte; La casa 

dell’Impiccato; la montagna Saint Victoire; P. 

Gauguin: Cristo Giallo; Chi siamo, da dove 

veniamo, dove andiamo.  

V. Van Gogh: Mangiatori di patate;  

Autoritratto con cappello di feltro; Notte stellata.  

G. Seurat: Una Dimanche all’Ile de la Grande 

Jatte; Bagno ad Asnières; il Circo.  
 
 
 
 

 

Analisi delle opere  
Gaudì A.: Sagrada familia; Parc Guell;  
 

La Pedrera.  
 
 
 
 
 
 
 

Analisi delle opere  
 

G. Matisse: Donna con cappello; La Danza;  

Ritratto con riga verde;  
 

A. Modigliani: Jeanne Hébuterne con grande 

cappello; Jeanne Hébuterne con collana; Nudo 

rosso;   
 
 

Analisi delle opere  
 

P.Picasso: Poveri in riva al mare; Demoiselles  

D’Avignon; Natura morta con sedia impagliata; 

Guernica.  
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Unità 7. Futurismo  
Contenuti:Lettura analitica deicapolavori 

diUmberto Boccioni e del Manifesto di Filippo 

Tommaso Marinetti.  
 
 
 
 

Unità 8. Dadaismo  
Contenuti: Lettura analitica dei capolavori di 

Marcel Duchamp.  
 
 
 

Programma da svolgere dopo il 15 Maggio 
 

Unità 9. Surrealismo  
 

Contenuti:Lettura analitica dei capolavori di 

Salvador Dalì  

Analisi delle opere  
 

Umberto Boccioni: La città che sale; Stati 

d’animo gli Addii; Forme uniche della 

continuità dello spazio.  
 
 
 

Analisi delle opere   
 

M. Duchamp: Ruota di bicicletta; Fontana;  
L.H.O.O.Q.  
 
 
 

 

Analisi delle opere   
S. Dalì: La Persistenza della Memoria; Sogno 

causato dal volo di un’ape; Cristo di San 

Giovanni della Croce.  
 
 

 

 

Reggio Calabria, 15 maggio 2018          docente: prof.ssa Mirella Curatola 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Prof.ssa Delfino Alice 

LIBRO DI TESTO: Attivamente insieme online – Bughetti-Lambertini-Paini – Editore: 

Clio 

● Criteri didattici e metodologie seguite 

L’approccio metodologico si basa su  

1. problem solving con precomprensione dei contenuti: in cui lo studente ha la possibilità di 

provare l’esercizio nella sua totalità senza vincoli forniti dall’insegnante. In questo modo viene 

stimolato nella ricerca della soluzione del problema.  

 2. spiegazione e chiarimento dell’unità di lavoro in cui l’insegnante fornisce attraverso un 

opportuno frame work concettuale e attraverso una spiegazione breve ed estremamente 

sintetica, gli elementi indispensabili per far svolgere le varie attività in maniera corretta agli 

studenti.   

3. debriefing strutturato con brainstorming : in cui l’insegnante ha il compito di moderare ed 

accompagnare lo studente il quale mette in pratica le indicazioni fornite dal docente e relaziona 

l’attività svolta con una riflessione metacognitiva e una discussione collaborativa.  

● Obiettivi programmati e risultati raggiunti 

Gli obiettivi disciplinari programmati di tipo teorico-pratico espressi in temi/unità di studio 

sono:  

- processi percettivi/cognitivi e motori nella pratica sportiva e processi affettivi/emozionali 

come life skills  - effetti psico-fisiologici dello sport : caratteristiche del cervello adolescente - 

valori dello sport e fenomeni legati al mondo dello sport - la legalità e lo sport 

● Sviluppo dei programmi difficoltà (incontrate, rispondenza degli alunni, motivi di 

eventuali omissioni) 

Le conoscenze, le abilità di processo e le competenze previste nella fase iniziale della 

programmazione, sono state raggiunte da ciascun alunno della classe in relazione alle 

personali potenzialità e predisposizioni grazie ad un lavoro di cooperative learning in peer to 

peer che ha favorito la creazione di un’ intesa collaborativa ed inclusiva e di una disponibilità 

empatica dai risvolti favorenti la creazione della classe come contesto di apprendimento. 

Hanno raggiunto nel complesso ottimo senso critico e valide competenze sia disciplinari che 

per la vita.  

● Socializzazione e comportamento degli alunni 

Al termine dell’anno scolastico mi trovo ad esprimere un giudizio positivo sui ragazzi che 

hanno partecipato con profitto alle lezioni. Insieme abbiamo vissuto momenti costruttivi e ricchi 

di spunti interessanti per la crescita in termini di socializzazione ed anche in termini affettivo-

relazionali. Non si è verificato mai alcun problema di natura disciplinare durante l’arco 

dell’anno, con tutta la classe. 

 

 

 

 

 



 

Pag. 109 

 

PROGRAMMA di SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

 

Processi percettivi/cognitivi e motori nella pratica sportiva 

 

- Menthal training: tecniche di apprendimento per imitazione o modeling percettivo. 

- L’importanza della sensibilizzazione cinestesica della percezione spazio-temporale nella 

realizzazione pratica. 

- Esercitazioni in varietà di spazi, di tempi; di peso e di dimensioni relative agli attrezzi 

utilizzati. 

- Tecnica/tattica/arbitraggi e autocorrezione del gesto tecnico.  - Giochi sportivi. 

 

 

Effetti psico-fisiologici dello sport 

 

- Effetti dell’allenamento (aggiustamento - adattamento - supercompensazione) su: cuore 

e circolazione - app.respiratorio - sistema nervoso - sistema locomotore.  

- Esercitazioni di tipo coordinativo speciale. 

- Attività di potenziamento organico.  

- Resistenza aerobica e anaerobica - generale e specifica. 

 

 

Valori dello sport. Fenomeni legati al mondo dello sport 

 

- La scoperta del talento: talent detection/talent development.   

- Effetti benefici dei percorsi di preparazione fisica.  

- Effetti dannosi derivanti dall’uso di prodotti farmacologici. 

 

La legalità e lo sport 

 

- Il doping. Il fair play. Il mio stile di vita.  

- Chimica del cervello. Psicologia sperimentale antidoping.  

- Effetti delle droghe e dell’alcool sul cervello dell’adolescente.  

- Le strategie per raggiungere la performance nello sport.  

- - Il mental training nello sport. Cervello-mente-corpo. 

 

 

Traumatologia e primo soccorso 

 

- Conoscenze relative al primo soccorso ed alla sicurezza negli ambienti scolastici.  

- - Prove di assistenza diretta ai compagni. 

 

 

Conoscenze approfondite derivanti da esperienze motorie in ambiente naturale 

 

- Conoscenze derivanti da diverse discipline scolastiche: rispetto e valore dell’ambiente.  

- Ecologia integrale: ecologia umana ed ecologia ambientale.  

- - Attività in ambiente naturale. 


